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BOLLETTINO POLITICO 


Nessun telegramma circa lo operazioni 
militari al nord deila Spagna, Paro ch 
questo oparazioni si risolvano in marcio 
e contromarcie destinate a restringere 
più che sin possibile il terreno della 
lotta. Il generale Jovellar si avanza verso 
Lerida onde combinare i suoi movimenti 
con quelli dei genorali Weylor, d' Ar- 
rondo e Martinez Campos, quest'ultimo 
impegnato seriamente intorno a Seu 
d'Urgel. Il grosso dello forze carliste 
pare stia a Montsquieu e San Pedro da 
Torello nella vallata che discende dai 
Pirenei verso Barcellona. Il tentativo 
dei carlisti di bombardar Logrono © pro- 
vocare una diversione di forze avrer- 
sario non è riuscito, come ci annunciano 
i telegrammi. A Estella ta situazione dei 
carlisti è tutt'altro che ridento; la città 
difotta di viveri e Don Carlos sarchbe 
venuto nella determinazione di far uscire 
tutta la popolazione borghese. 

Il comandante in capo delle forze car- 
liste nelle provincie di Caceres e Badajoz 
ha pubblicato un ordine destinato a im- | 
padire la circolazione dei treni. Fgli 
minaccia la fucilazione agli impiegati | 
del governo e ordina di far i 

‘mine possi 
lanchone furono bom- 
sarebbero considerevoli 


bardate. I gua 
Da Vienna ci giunge un telegrammi 


il quale annunzia che il conte Andra: 
che trovavaai in congedo, ha fatto ritorno | 
improvvisamente alla capitale. È prosu- | 
mibile che la presenza del gran cancel- | 
liero aus enna in questo mo- | 
monto sia resa indispensabile dal fatto, | 
che l'insurrezione nell'Erzego' 
tavia indomabile e a Vienna questi fatti 
non possono riuscire indifferenti. Che 
altre eventualità procellose sì disegnino | 
sull'orizzonte politico da provocar l'at- 
tenzione dei diplomatici, non pare. Ad 
ogni modo questo ritorno improvviso del 
conte Andrassy a Vienna non è un fatto 
che possa recar inquietudi 

Secondo lo ultimo notizie, a Costanti- 
nopoli v'è del malumore perchè il go- 
verno nustriaco non permise alle truppe 
turche di sbarcare nel porto austriaco 
più vicino al distretto di Klek traver- 
sando il quale sarebbe stato agevole di 
assalire gli insorti dell'Erzegovina alle 
spallo. 

Leggiamo nel Journal des Débats che | 
il centro sinistro si è riunito il giorno 
31 luglio sotto la presidenza del signor 
Laboul 

La riunione resso la sua soddi- 
sfazione, sul finir della seduta, d'aver 
contribuito alla votazione delle leggi co- 
stitnzionali, ch'essa considera come l'o- 
pera capitale dell'Assemblea. 

Essa crede che non le resti in questo 
momento niente altro a fare che affe 
mare la sua unione cogli altri gruppi 
della sinistra, che è più che mai stretta, 
od essa € contraria a ogni dimostrazione 
parlamentare che possa indebolire il 
ministero e produrre la sconfitta del par- 
tito liberale. 
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Federico era sempre 
‘e benevolo pe’ suoi sottoposti, mà se aves- 
sorò dovuto esperimentarlo in quel giorno 
l'avrebbero trovato affatto diverso... Egli 
era incollerito, inasprito, malinconico, 
mortifieato in modo che avrebbe pianto 
volentieri è che si era addirittura 
innamorato di Marianna durante il ‘o6l- 
loquio avuto con essa; evil rrilato uva: 
tone non avea fatto che accroscere in 
modo la muova passione, ché, senta di 


mento, così 
modo così offensivo! « Piuttosto la morte! » 
Di colesta aggiunta ‘poi mon'c'era-biso- 


gno, andava dicendo. tra;sò: il “giovano | ignota 


1 centro sinistro trà unaltra ‘io- | 
nîone domani, martedì. Il sig. Laboula 


potrebbe fare assegnamento sulla fedeltà 
Ma ciò equi 


spiegherà in questa circostanza il pro-| vale al confessare che il governo sa di 


gramma del centro sinistro, 
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L'ERZEGOVINA 
O LA QUESTIONE D'ORIENTE, 


Se la presente insurrezione dell’Erzò- | 


ina (piccola provincia slava di 230,000 
bitanti), non ha un'importanza tale da 
fare scoppiare un incendio generale nel- 
l'Oriente, essa è però un sintomo gravi 
del.malessere delle popolazioni cristiane 
dell'impero ottomano. 

Asserisce la Sublimo Porta che l’ori- 
gine di quella insurrezione sta nel fatto 


che alcuni erzegovinensi , ricoverati nol | 


Montenegro, e sulla domanda del prin- 
cipo Nicola, amnistiati dal governo otto 
mano, 
paese nativo, posti a capo dei renitenti 
contro la riscossione delle imposte tur- 
che. Può essere. E certamente è da de- 
plorarsi che i richiami non siano stati 
presentati in altra form 
Ma, si potrebbe chiedere, ascolta forse 
la Sublime Porta come dovrebbe, i ri- 
chiamî delle popolazioni cristiano? E 


delle potenze amiche? 
Si è creduto che, dopo la guerra di 
Oriente, la Sublime Porta applicherebbe 


agli urgenti bisogni degli abitanti dell'im- 


la guarentigia collettiva dell’ Europa la 
soltraeva a qualunque pressione abusiva. 
E tanto meno lo doveva trascurare in 
quanto che, per l'esperienza dollo sne 
stesso conquiste, sapeva che il più terri- 


tento dello popolazioni. 

Ma che cosa è stato fatto in pratica ? 
Un Ratti-humaioun vonne scritto e pub 
Blicato collo scopo di giustificare l'into- 
resse che l'Occidente aveva preso alla di- 
fesa dei turchi e i sacrifizi a tal uopo 
dal medesimo sostenuti. Ma, in fondo, 
sono rimasti in gran parte gli antichi 
arbitri. 


indica ciò che i popoli cristiani della 
Turchia hanno guadagnato dalle riforme 
del 4854. Avevano questi popoli mosso 
richiamo contro l'ingiustizia che nell'im- 
pero i soli musulmani fossero armati, 
di tal maniera che i cristiani erano ab- 


| bandonati senza difesa personale possi 


bile a tutto le sevizie dei fanatici del 
culto dominante, oltre che in caso di 
guerra l'impero, non trovando in sè stesso 
nn sufficiente aiuto, era costrelio a cer- 
care la protezione d'armi straniere. Eb- 
bene, fa concesso il principio dell'arma« 
mento dei cristiani; ma colla naturale 
facoltà: di liberarseno a prezzo di denaro. 
Questa facoltà divenne obbligatoria. Co- 
me prima, anche adesso i cristiani del- 
l'impero ottomano non sono armati, ma 
pagano di più una tassa. d'esonerazione 
militare ! 

Dicono i turchi che il governo non 


++ 


preferirei di essermi roîto una gamba 
che di essere ritornato in questo male- 
dettò villaggio... al diavolo il baronato! 
E posso ancora con onore approfittare 
de quattrini di cotesto contadino dopo 
il bel complimento fattomi dalla Aglià? 


tornarmeno semplicemont di dove sono 
venuto è continuare a essere sott'ufficiale 
è tacere Al capitano ogni cosaf... Un 
mometto! mi viene un’idea!. 

L'idea era che il capitato non era più 
soltanto pet Jni un superiore, ma un fra- 
tello. Egli avera un fratello: e potova 
Glriamarlo fn proprio soccorso! 

Appena ritornato all'osteria dove avea 
preso stanza, chiese l'occorrente per bcri- 
yérò ‘e: con caratteri’ minuscoli e' belli 
disteso la lettera seguente : 

« Preg: sig. Capitano, 

« Vol'ci avete detto più volte clie.il 
éapitimò è il padre, come l'artiglieria la 
‘iniadro fiatra. Cid ‘imi dà il coraggio di 


rivolgermi a voi. Io sono inciampato qui 
in ‘an affare molto imbrogliato è in cui 


umiliato: < Si: vede: che Je.sono spiaciuto 
oltremodo, » soggiungeva poi. « Ed io 


si sono, appena ritornati nel loro | 


Un esempio, fra molti, chiaramente ' 


No, certamente! E che deggio fare? Ri-! 


non promuovere gli interessi di tutti i 
popoli che fanno parte dell'impero. 
Si è molto parlato di civiltà e si fanno 
| aforzî per introdurre molti progressi î- 
| dustriali noi paesi dell'impero : strade 
| ferrate, ‘abbellimenti di città, ecc. Ma 
sono cose le quali costano e costano molto. 
| Non vi si può provvedere senza nuore 
le forti imposte. Difatti non furono 
| sparmiati nò gl’imprestiti, nò i tributi. 
Anzi, sono state date in pegno parecchie 
partito di Rendita alla Banca ottomana, 
| creditrice dello Stato. 
Era da provedero che la gravezza delle 

tasse avrebbe accresciuto il malcontento, 
| sopratutto nei paesi più lontani dalla ca- 
| pitale e dove l'arbitraria autorità sfugge 
più agevolmente al controllo centrale. 
| Sappiamo che il morimento dell'Erze- 
govina ha le simpatie dei serbi e dei mon- 
tenegrini, ma sappiamo pure che i go- 
| verni dell'una o dell'altra parte in questo 
momento non fanno, © d'altronde nulla 
potrebbero fare, a pro dell'insurrezione. 
| Si afferma che gl'insorti hanno inal- 


sa o o iii PAL bandiera austriaca allo scopo 


| di mettersi aotto la protezione dell'impe- 

ratore Francesco Giuseppo e di promuo- 
| vere l'annessiono dell'Erzegovina al ro- 
| gno trino ed uno di Croazia, Slavonia e 


i tutte le sue cure a dare soddisfazione ' n maria. Ma, so non c'è da far lo me- 


raviglie cho i panslavisti cerchino un 


| NERO 
| poro. Tanto più facilmente lo poteva che | norzo di compromettere l'Austria-Ungho- 


| ria, mettendola questa volta innanzi in 
| luogo della Russia, non è men vero che 
' il gabinetto di Vienna è fra i gabinetti 
| europei uno di quelli che hanno mag- 
| gior desiderio e bisogno del manteni- 


cina è tut- | bile aiuto degli invasori è il ‘malcon- mento dello stafu quo. 


Aggiungeremo che l'invocazione del- 
l'Austria per parte degl’insorti dell'Er- 
zegovina è un indizio della loro debo- 
non ne trarranno un maggiore 
profitto degl'insorti polacchi del 4863, i 
quali avevano l’ingenuità di appoggiare 
la loro insurrezione nazionale sovra una 
potenza ultra-conservatrice. 

Da parecchi anni la Sublime Porta 
ha suocessivamento represso i movimenti 
delle popolazioni cristiane : dopo Ja di- 
sfatta dei montenegrini nel 1802 e dei 
bosniaci nel 4805, lo esecuzioni di Bul- 
garia nel 4807 © gli eccidii di Creta nel 
1868 , verrà probabilmente ad aggiun- 


| pubblica istruzi 


gersi la pronta sottomissione dell Erze- | 


govina, non aiutata dagli slavi vicini © 
abbandonata dalle potenze. Ma dopo? E 


che vi guadagnerà veramente la Turchia? | 


Non c'è rimedio al malo che rode l'im- 
pero ottomano, sal;ochè nella concessione 
di autonomie regionali amministrative , 
nel riconoscimento del diritto delle po- 
polazioni di discutere, per mezzo dei 
proprii rappresentanti, lo imposto da sta- 
bilirsi © di invigilare sulle speso. 

Ecco la conclusione pratica che la Su- 


blimo Porta dovrebbe dedarro dagli at- ja notri 


| tuali casi dell’Erzegorina ed il consi 
| che i governi amici dovrébbero darle. 


————————————————————6€ 


son persuaso che lo sarà caro assicurar- 
velo colla propria bocca. 


« Vostro servo obbedianta 
«Fabenco S..., artigliere. » 


Ricevendo tal lettera, il capitano trovò 
senza dabbio troppo insolita tale man- 
canza di rispetto, tulo libertà d'invitarlo 
a raggiungerlo, per parte di un subal- 
terno verso îl suo superiore, e reputò 
la cosa degna di atlenzione; per cui, 
chiesto un permesso, si mise subito in 
viaggio per vedere di che sì trattasse. 

‘Arrivò infatti al villaggio prima di 
quanto Federico avrebbe supposio e non 
io trovò all'albergo. 

Il giovano soldato ci .si. era invero 
trattenuto ben poco & nessuno.sapera 
dirgli ove si trovasse. 

Federico era stato dal dottore per vie- 
targli decisamente di accettar danaro dal 
contadino d'Erbot e di fare nessun passo 
prima dell'arrivo del capitano. ll dottore 
era stato sl'indispettito per ciò, che quasi. 
gli aveva mostrato la porta, ma Federico 
non aveva ritirato una sillaba di quanto 
aveva detto. E nelle, rimanenti ore di 
quel giorno nessuno supera dove si fosso 
cacciato; solo Marianna ne aveva forse 
‘un presentimento o un.indizio.... perchè 
avera veduto nel pomeriggio, con grande 
‘suo. spavento, spuntare ‘una bruna suni- 
‘orme-al:margine del bosco. di.là ve 
uscbilò. è iui prati... Impaurita, si 
Li sd do ; naif 


| dol nuovo regolamento si è presoritto i 


GLI ESAMI DI LICENZA LICEALE 


Riceviamo la seguente lettera che com- 
batto alcune. asserzioni cononnte nella 
corrispondenza da Milano da noi inserita 
nel foglio d'ieri. Crediamo anche noi che 
il nuovo regolamento intorno all'esame 
di licenza liceale non debba dar luogo 
@ lamenti e proteste. Avvertiamo però 
che il nostro corrispondente da Milano 
altro non ha fatto che riassumere, atte- 
nuandoli, i giudizi d’alcuni giornali di 
quella città, ai quali la lettera che oggi 
pubblichiamo può servir di risposta: 

Roma, 2 agosto 1875. 
Onorevole sig. Direttore, 

ll corrispondente da Milano Le sorive 
che quella città è sultosopra per cagione 
del regolamento ‘intorno all'esame di li- 
cenza liceale : che questo regolamento in- 
troduce negli esami molti nuovi rigori 
circonda di una quantità di minuziosissime 
discipline ; cho di trentotto candidati nel 
licoo Parini otto solamente sono stati pro- 
‘mossi. E di tutto questo disastro scolastico 
chio lia messo sottosopra la. città, volta la 
colpa, como era natcralo, al ministro della 
, perchè il regolamento 
fu pubblicato quasi alla vigilia dell'esame, 
@ quindi non fu dato 
tempo di considerarlo © di prepararsi come 
si conveniva al nuovo cimento. 

Questi giudizii dovono essar corretti. Ba- 
storanno alcuno riflessioni; e son sicuro che 
la S. V. dopo che lo avrà lette, pubblicherà 
questa lottora nel prossimo numero , @ per 
amore dolla verità, e per Ja cortesia onde 

lle accogliere lo mia preghiere. 

i da'osaminare non abbiano lotto 
il nuovo regolamento, lo credo; ma credo al- 
tresi che non l'avrebbero letto quando anche 
fosso siato pubblicato prima del meso di fob- 
braio, come di corto non lessero mai l'antico. 
Del pari il vostro corrispondento non ha di 
certo letto nò l'uno nè l'altro, nè gliene do 
biasimo, sa, como pare, viva in ambionte di 
vorso da quello che è costretto a respirare 
chi vive nello souole o nell'amministr.zione 
dal confronto de' due 
regolamenti avrebbe ricavati giudizi mono 
arrisohiati, © più esatti. 

Il nuovo regolamento non ha ascresciuti 
i rigori, nò circondati questi rigori di nuove 
forme. I rigori e le forme sono lo aterso, 
© non maggiori di quello che sono noces- 

por garantiro la sincorità dell' esame. 
ontrario , il peso dll'esamo è stato di 
molto alloriato , poichò, ove prima biso- 
gnava dar conto contemporaneamento di 
otto disciplina diverse, ora un giorano può 
esporsi a quattro soltanto nolla sessione di 
laglio, rimettere lo altro a quella di ot- 
tobro. 

Vi è di più. Il decreto del 7 gennaio, 
onde è poi derivato il regolamento del 22 
del seguonto mose, ha restituito il giudizio 
dello pruova ai professori liceali, ai quali 
era stato tolto da procedonti disposizioni. 
Sicchè ora gli alunni dei regi licei hanno a 
giudici i proprii professori, 6 da costoro, 
per la lunga esperionza di tro anni di corso, 
possono essere giudicati con maggiore equità, 
ovo mai mostrino in qualche pruova mi- 
or valentia degli anni scorsi. Questo per 


studi procedentemento fatti; © nell'art. 49 


‘esaminatori di: dare un voto complessivo 
sullo pruove vinte o sullo fallite, quando 
gli attestati indichino che il 


lio giovane studiò con amore o cavò dagli studi 


Sufficiente profitto. 
Oltre a questo, she non è lieve aiuto, è 


—— r=—_— 


rifagiata in casa, e nondimeno (cotanto 
è pieno di contraddizioni il cuore umano) 
nel pomeriggio seguente era pure ritor- 
nata, sola, col proprio lavoro, su quella 
panchettina dietro .la-casa,. di dove po- 
tova guardaro i boschi e i prati. 

Non avendo adunque il capitano tro- 
vato Federico all’osteria,, e non rice- 


Sendo neanche da mamma Geltrade, che | 
| Silbaltarno, ‘il aott’ufficiale Federico... mi 


sola eta in casa, nessuna. assicurazione 
del suo prossimo ritorno, armandosi di 
coraggio, deliberò di recarsi al castello 
© farsi annanziare alla signora di For- 
bach, a mono che Federico non ritor- 
nasse durante il tempo che avrebbe im- 
piegato a rivestirai. 

Federico non venne, 'e una mezz'ora 


dipoi .il capitano si trovava .appiò del 
cabiello di Stromech. 


© breve tragitto egli. lo ‘aveva fatto 
certamente con gran coraggio, ma senti 
che gli veniva meno allorchè fu intro- 
dotto nel:salotto, della signora trovò 
faccia a faccia colla sua nemica. La 
quale non fece nulla per dargli animo: 
tutt'altro; s'era alzata con impeto, è varo, 
quando l'aveva scorlo, ma poi s'era to- 
sto rimessa a sedere, quasi gli paresse 
di fargli troppo onore i, Aveva 
impallidito 6 poi arrossito,, nà aveva 
‘nemmeno badato a chetare i formidabili 
latrati del. suo cane, 


che facova un gran- 


altro che tornerà a bone- 
fizio di molti. Questo è la compensazione 
tra la proova di greco e quella di matoma- 
tica, stabilita nell'articolo 10 del deoreto 
del 7 gennaio, ove appatista che il can- 


che alle lettere ; è chi meno avea studiato 
matematica, allegava la disposizione contra- 
ria. Il ministro, nol riordinare l'esame, tenne 
ragione di questa naturale attitudine, e tolse 
con tale disposizione l'appioco a lamenti , 
che talvolta sono 0 possono, 4uando anche 
non siano, sembrare ragionevoli. 

Questi sono i rigori introdotti dal nuovo 
decreto © dal nuovo regolamento. Il giudi- 
zio dell'esperimento è rimesso, come fu già 
prescritto per leggo, ai propri. professori. 
L'esperiziento, ripartito in due sessioni che 
offre al candidato un poco di respiro, e gli 
dù agio di ben prepararsi all'asame sulle di- 
scipline sciontifiche, dopo compito. quello 
sullo disciplino letterario. Il voto comples- 
sivo tra la prova vinta © la fallita, quando 
i documenti allegati dal candidato dimo- 
atrano che fu alunno studioso e diligente. 
Infino la compensazione tra la prova di reco 
© quolla di matematica, quando la bontà di 
una compensi il difetto dell'altra. 

Dopo ciò, giudichi la S. V. so la città 
di Milano, doveva andar sottosopra per la 
iniquità dol muovo regolamento e per la 
improvidenza dol ministro cho lo pubblicò 
si inopportunamento. Sarà vero che di 38 
alunni nel liceo Parini, 8soltanto hanno vinta 
la prova in questa prima sessi 
colpa è del regolamento? È del ministro? In 
una sola prova il ministro volle introdurre 
maggior. rigore, 0 lo introdusse col nuovo 
decreto. Questa è la prova di italiano, pre- 
scrivendo cho i caduti siano rimessi all'anno 
| soguanto, 0 con l'obbligo di riparara tutte 
| lo altro provo dol gruppo. Ma di ciò nò il 
| corrispondente di Milsno, o viemeno la S. V. 
@ quanti hanno a cuore lo stusio dolla pro- 
pria lingua, gliono vorranno malo, perchè 
la lingua è patrimonio nazionale, che biso- 
gna gelosamento custodiro, © quelle lettere 
cho in tempi tristissimi mantennero vivo nel 
mondo il nome italiano, debbono ora mo- 
straro al mondo che anoho noi siamo degni 
di portarlo. 

Voglia pordonarmi la sovorchia. fiducia 
che ho nella sua gentilezza, o credermi 
sempre 


Suo devotiss.mo 


L'ASSEMBLEA FRANCFSE 


Riproduciamo dai giornali francesi il 
| sendiconto della breve discussione a cui 
diede luogo il bilancio dei culti nell'As- 
semblea francese : 


a proposito del capi- 


tolo 3°, chiama. 1 
sul proposito deliberato che si osserva nella 
maggior parto del clero e chu consiste nel 
non invocare Ja benadizione di Dio sopra il 
| governo stal 
| nosciuta dai membri del clero; frattanto, 
da cinque anni, essa lì paga ed dl governo 
cho ha più diritto di scrivaro sopra 1 
bandiera il procotto: Amatevi reciproca» 
mente. 

L'oratore chiede cho il Domine, salvam 
fac rempublicam sin quind'innanzi cantato 
fn tutto Jo chiese. 

Tl signor Wallon, ministro dell'istruzione 
pubblica © det culti, risponde che nessuno 
in Francia è, più del clero, disposto a so- 
stenoro il governo. Quanto al Domine, sal- 


—_ 


— iustrissima signora — balbettò 
l'ufficiale, afferrando con mano convulsa 
di una seggiola, sembrandogli 
Lora glì avesse falto uni movi- 
“ento d’ invito colla mano — perdone- 
fete so ardisco... — proseguì egli — è 
la prima volta ch'io metto il piede nel 
castello di Stromech... benchè siamo sì 
prossimi vicini... un invito di un mi 


ci ta indotto. 
Frattanto la signora di Torbath 


— Mi sorprende davvero, signor ca- 
pitano, che vi rammientiate ora di que- 
sta vicinanza ‘che ‘passa tra noi... Allor= 
‘chè fai ‘in'elttà, nell'inverno soorso, thi 

che ‘la vi fossò del ‘tutto viscita 
di mento... 

— Uscita di metta ? — esclamò il gio- 
‘vane. — Ah no, ch'io la'ricordavo 
bene, del pari'che dello infanste circo- 


jane dell'Assemblea 


lito. La repubblica non è rico» | il 


tam, noe., | vescovi non furono invitati‘a 
canterlo © quindi avviene che non sia enx- 
tato in tutte lo diocesi. Quando l'Assembléà, 
dopo le vacanzo si riunisca, il ministoro ine 
viterà il elero a comprendere nelle sue pre- 
ghiere le parole : Domine, salvam fac rem- 
publicam. 

Il sig. Pernolet sì lagna che, jesto 
ritardo; la repabblica debba rimanere te 
mesi priva di preghiere. (Rimori) 
—_—_—_____ 


UN BREVE DEL SANTO PADRE 


Mona. Dupanloup, vescovo d'Orléxma, rice- 
vetto il soguento Breve a proposito” dell 
parto da esso presa nella discussione della 
loggo sopra l'insegnamento superiore: 
poiqurbilo srl, sato © dnndzion a- 
Benchè allo eterno loggi della giur 
alla sana ragione ripugni metter a paro îl vero 
0, il flo ed accordare all'uno eall'alto gli sissi 
diritti, tuttavia, i tempi iniqui avendo eonesso 
allemoo dl dito, qua di nia natura spe 
partieno solamente ‘alla verita, 0° quiodi 
la facoltà, a trto chiamata ol nome di iborty 
d'insinuare e diffbodero a piacare le avo men 
zognere teorio coll'isagnamento, ol. ricono» 
aciamo che voi avete. operato. tarismente. ed 
opportunamento, venerabile fratello, cercando di 
star 1 contavano dll bat veleno che 
a introdotto è matura i suoi fftti nel seno 
società ciile. REA 
_ Se, in varo, le loggi concedono a qual 
individuo dî esprro sogni della ua mente lat 
| ferma © di acereditali difonderti quali dogmi 
acientifii, non v'ha al certo motivo alcano di no- 
garo al voro la atessa libertà; nà alcuno, par 
quanto lo si immagini amico della menzogne e 
nemico della verità, a mono che non fì 
amarcito interamonto il senno, potrà mai repin 
(ere un diritto cosi evidonto o certo. 
L'invincibile forza di quasto argomento è hn- 
cora accresciuta dlle vostre osservazioni rela= 
tivo all'inpossibilità in cui si troverano, con 
| gravo danno della ecionza, molti. eccellenti ine 
Segni di yrodurro ed caparra 1 loro pensier, 
da questo doppio fatto sperimentale che, cios* 
il livello dello lettoro e degli alli studi al è ab- 
Vbassato a cagiono degli impodimenti stati posti 
all'insegnamento dal vero, montro, d'altra parto, 
crebbo l'impudonza di coloro 1 quali propagano, 
cziandio nelle suolo, i principii più sovver: 
i dlla religione e dî qualunque sogiotà umana. 
Ts quota inca dll (ale dottrine, cola 
safe ni nutrono È popali di errori, è un 
alt ei 
puossi diro cho questo imalo diviono. amoluta” 
mnonto morialo allorchè ontra persino nall'eta= 
cazione dell'adolesconza 0 della gioventà; perc 
; allora si corrompe la stess radico della 
società e questa più mon pu) daro so non frutti 
avvelenati, dimadoché la sventurata, già così 
informa © tristamento docaduta , i vedo spinta 
vorso una inovitabile dissoluzione 


avoto saputo farlo valo sono tato tali, 
lo ironio nè lo interruzioni uenti che 
corti dî voti avversari. anno potuto se: 
mare l'ordino logico o ln forza della vostra 
parola. L'eloquento consenso con coi tutti gli 
uomini i più saggi ed i più eminonti 
naggi accolsero i vi tezza ‘pinto 
ggio raso alla vi 


aiuto 0 vi faccia ottenero finalmente la vittoria 
nella Ivtta per la grande causa, della qualo siote 
otoso difensore. Frattanto ritonoto, vene- 
lo fretello, qual pegno della grazia divina a 
lla nostra specialo benovolenza, la benedizione 
apostolica, che noi mandiamo ,' colla maggior 
tonerezza, a voi è n tutt la vostra diocesi. 
ato a Roma, presso San Pietro li 10 luglio 
dell'anno 1875, del nostro pontificato, il 30° 
Pio PP. IX. 


Il Journal des Débats pubblica’ questo 
Brevo 6 vi premette alcuno su 
nello quali respingo la 
intesa dalla Curia romana 6 generalmente 
dai cloricali di tutte Je nazioni. 


ra 


{la signora di Torbach, ridiventando pal- 
| lida... Essa doveva dunque svelare al 
capitano la parte che doveva prendere in 
favore di Fedorico ,, ch'era quanto dire 
per privarlo della sua oredità. 

Tal pensiero le opprimeva il cuore lef- 
ribilmente... No, essa non era in grado 
di n uomo che le stava din 
nani lazioni. Ris 
{ata spose quindi tuta 

— Per amore del cielo, signor càpi- 
io, 00 illa i ROTA RI. 
vi assicuro bensi, to vi ha di 
seni 
tutta codesta faccenda non fa punto ma- 
neggiata da me... che a me non importa 
‘a me essa era estranea del tutto. 


a Roma? Per gli ultramontani la legge vo- 
fata dall'Assombloa non è che, un contra- 
eleno estratto dal veleno séo, Si vor 
‘rabbe, potendo, respingero il rimedio 
Inno il veleno! Noi non abbiamo mal cre 
dato che la destra fosse un «partito since- 
ma, quali siapsi in sostanza 
le sue teorie, bisogna bene che esia acco 


annunziando che S. M. l'imperatore d'Ah-, 
stria-Ungheria avesse elangito Quelristei 
tuto 100 lira, mentre invece inviò la somma | 
di fiorini 400, pari a line 250. | 


A PRAGA 
La Direzione dell'Istituto degli orfanolli 


italiani in ci sérivo pregandoci ili 
sati rare ia dal oiaiso incotsi 


Inoltre ci comunica Ia seguente lettera: 


if al 


sposto cho noa accottavano la, condizioni, eon- 


Ginquo passi; 
Se orali alal pe ea 


trimanti la 
1 tastimoni del signor -Rodhelort. haaio ri 


sepubblisimi s'aooorgono d'avere ap 
piau 
sai 


governo privato î.bo- 
veri dl fto di dosi. L= 


mapartisti so la ‘cavarano colla ‘stampa della 
relazione Bavary ; i repubblicani mo avranno 
maggiori danni. I tribunali sono! 

gorso i bonapartisti, DI 

dome uomini d'ordine; sono severissimi yérso 
È repubblicani. Le opinioni della difesa sono 
alquanto discordi. Gli uni eredono incom- 


ipalo corrente del Nilo, i 
all'Egitto non sono tratcu- 
iqaista © l'annessione del regno 
popoloso 0 fertile del Darfar, compiute în 
questi ultimi tempi, sono stato seguite dalla 


detto, si celebrava la cerimonia del perdono 
d'Ansisi. 

Lo strano di questa funzione era che i 
devoti, e specialmente le devote, che erano 
in molto maggior numero, dopo essersi ge. 
nuflosso innanzi all'altare © fatta una pio- 
cola preghiera, si alsavano ed uscivano 
dalla chiese, giravano quindi alquanti mi 
nuti sulla piasza e poi rientravano in chies 
e tipetovano la preghiera. 

Tn questo modo hanno continuato la loro 


libertà. -Il Breve pontificio prova cho | Legazione d'Italia ci 
o a] ara potente la giurisdizione corpazionalo; gli | sommiasione pacifica e volontaria del Wadai, [idivozione fino a che per l'ora tarda si è 
alias) ea a pltorneltarziote Posso car Altri no. È chiaro che, in fatto di reati | Stato ancora più considerevole, benchè meno | chiusa la chtes. 


Perrebbe quasi, 
dei Dibate, che la leggo sop 
dell'insegoamento superiore sia stata appro- 
vata dall'Amomblea franceso in opposizione 
ai clericali. Eppuro essa ebbe por suo prin- 
cipale difansore il vescovo el'Orlians 
‘provazione sua fa accolta dalla stampa cle- 


lendo daro testimonianza della sun molta sim- 
patia per la Congregazione italiana in Praga, si 
è degnata incaricarmi di trasmottero alla SV. 
lima, qualo Rettore della modesima, la somma 
di liro 340, perchè vonga impiognta a quegli 


Li 10 luglio 1875. 


ItLmo signor Cavaliere, 
Sua Altezza il Principe ereditario d'Italia, vo- 


non ha più avuto luogo. 


In seguito a ciò, com'è noto, it duello 


del suo disegno di logge sopra }a stampa, 
{l signor Giulio Favro lo prevenne, pro- 
sontandone uno egli. Lo lascio in disparte 
perchè non verrà si tosto all'ordine del 


conosciuto, al di là del Darfur. 


sessione porteranno il conflue occi 
due terzi circa della distanza tra il Mar 
Rosso ed il golfo di Guinea, ed ai limiti 
dello regioni che figurano in bianco sulla 
carta © che sono la sola parte dol mondo 
che resta ancora complotamonte ignota. L'a- 


Abbiamo finalmente notato che | fedeli o 
le fedeli non rientravano mai in chi 
la parto dondo erano usciti poco pri 
vino bevuto ieri nelle 
in quello di fuori nou 
etti lb si rinnovano 


Fortunatamente 
osterie della città 
produsso i soliti 


ia è degli altri paosi con | scopi cha sono nelle istituzioni della Pia Con- ra 

Pia a a li coedetta \oanta i Ronn ai Li NO I IZIE ESTE RE |giorno. fa i motivi che r'autore premiso | equisto di Massova, sul Mar Romo, etfot- paia LOT 
iacussiono di |. Prego la S. V. Tilma a vol care n È di 

loup nella. discussione di | Prego la S. V. Hlma a vo Aes pe a questo disegno di legge sono molto abili. | tuato pochi anni or sono; quello pol di Ber- | 1.56 del loro prossimo maescerono nol vue 


‘monsignor Dup: us 
questa legge gli meritò l'onoro di ricevere 
un Breve dal Papa! M 

Il Journal des Dibats vedo beno che i 
elericali uc”: solo accetteranno ora la 
bertà d'insegnamento, ma la vollero con 
iatrsordinaria energia e la domandarono con 
non solo sì rassegne» 


covuta di questa somini 
atati della mia ben distinta considerazione. 


Reboro della Congregazione Italiana 


@ di gradire gli atte 
T. Roniast m. pi 
AllIllmo Signore 

Car, Tonelli 


Praga 


(Corrispondenza particolare dell'Omsioxn) 


FRANCIA 


(W) Parigi-Versattien, 30 lugli 
La lettura dei giornali c'induce a desiderare 
che l'Assombloa prenda tosto }e sue vacanze. 
Una cattiva legga richiedo ben poco tempo! 


Usig. G. Favre ricorda che da parsochi anni il 
governo promette ogi: giorno un progetto di 
logge di tal fatta e sempre lo aggiorna, perohè 
torrebbe ogni colore di gii o ogni ra- 
Î ssaro allo stato d'assedio. Oggi an- 
mor Buffet non fissa. nemmeno 
approssimativamento il tompo, in cui sarà 


dere, sul golfo di Aden, e quello di Zeyla 
che il telegrafo ci ha annunziato, sullo 
stesso golfo, tutto sembra indicare la pros- 
sima sottomissiono dell’ Abissinia, avveni- 
mento nel quale Îl Khedivo d' Egitto avrà 
forso le simpatie di tatti coloro che prote- 
rissono la causa del progresso e di un 


una buona dose d'aoqua per temperarne lo 
apirito, è stata una genoralo disposizione a 
ben faro. 

Con tutto questo prenmbolo abbiamo vo- 
luto conchiudere che la cronaca nera della 
questura non registra nessun reato grave, 
ci dà soltanto la nota di alcuni arrestati 


ostinata porsoverani bragazi 
ile libortà, ma già accolsero il |. La Direzione medesima ci fa 1 clericali confermano mirabilmente la ve- ca il signor | governo a quella della barbario e di ui 

Tio dell'\memblea con una gioia 0 con un |;l defunto Vincenzo. dottor Car rità del proverbio che dice: « l'appetito intollerabile | amministrazione che sotto tutti li aspetti | P®T,5°IPe leggere. 

Xyluuikemo che non sappiamo come abbia | gato all'Orfanotrofto degl'italiani in Praga | viono mangiando. » Disordinato l’insegna- | confusione di poteri lascia tutto a desiderare. » sue io feri lioremente un carbo. 


soggetta al capriccio dell'amministrazione 

questa investita doll'enorme diritto di giu- 

dicare e di puniro senza ammettero l'aocu- 
difeso. » E il 


mento, pretendorebboro ora di mandarsos 
sopra tutto il Codice di Napoleone. L'Un 

vers patrocina la causa delia » libertà dol 
matrimonio; » cioè la libertà di condurre 
moglie senza l'intervento dell'uffcialo ci- 


Duo mariuoli furono sorpresi nell'atto cha 
erano per slaro dalla tasca di un signore 
uo portafogi 

Un carrettiero, impegnata una rista con 
un suo collega, venns separato da aleunì 


fiorini 200, pari a lire 50), 
1 membri della Direzione sostengono tutti 

gratuitamento i loro uffi 

l'Istituto, cav. Luigi l'anelli, ed i! vice. 

rettore, cav. Luigi Magni, che per tre volt 


poiuto sfuggire all'osservazione degli 
torì dei Debate. 

Non vi ha dubbio cho a_ questo sistema 
ibertà, il quale fu ora introdotto in 
ncia, i clericali avrebboro preferito l'an- 


ATTI UFFICIALI 


F mezzi 


loro sistema, cioè il privilegio d'inso- 
iemaro serbato esclusivamente alla Chiesa. 
‘Anzi, risalendo più indietro, c'insontriamo 
fa tempi în cui non si contentavano sola- 
mento di lenere chiusa la bocca dei loro 
i, ma talrolta si pere 

2uco di tagliar loro il capo. Ora siamo in 
un'altra età e quei metodi antichi più non 
‘corrono ai giorni nostri. Quindi si aoci 

1a libertà d'insegnimento come il migliore 
possibili prescitemente ; ma, ia- 
ra e feconda libertà, che si parte: 


tic 


i rappresnt 
Piriscaro ammesd a podere dei med 


ritti ehe possiedono i rappresentanti 
pinioni contrarie ea produrre ancor 
liberamente è loro pensieri, 
l'adro nel Brove a mons 
cho la Chiesa | 


delle 
auti ed espor 
come dissa il S. 
Dapanlonp 
gosta în 

è che Je fosso concesso. di 
niversiti ed ariro scuole a suo talento. 
1l Journal des Dibate fa saporo sì clo-| 


a vantaggio loro e i o 

ji. E non saccorge che i primi, 
È la loro ricchezza è per forza. di ss10- 

Glazione, po riranuo mai de.la con- 

correnza def liberali. La libertà d'insogni 

‘mento stabilita ora în Francia 

rali potranno vedere, c 

ma non godere, e del quala i clericali, essi 

soli, potranno imbandire le loro mense. 
Noi temiamo chie il Journal des 

siaei accorto troppo tardi della profonda 

Hifferenza esistente tea-la vera libertà e 

da libertà del bene quale Sale (ntendersi 

a Roma. 


+ ___ ° 
1 RESOCONTI DEI PROCESSI 


Ecco il testo della nota del Journal 
Officiel in forma di avvertimento alla 
stampa francese di cui ha fatto cenno il 
telegrafo ieri: 


L'articolo 49 della leggo italiana dell'8 
giugno 1874 proibisce la pubblicazione, per 
mezzo della stampa, degli atti di procedura, 
doi giudizi, degli atti d'accusa, doi reso- 
conti dei dibattimenti giudiziari ‘prima che 
la sentenza venga prononciata. 

È nell' interesso della stampa francese di 
preudero cognizione di questo fatto, avve- 
Kuncl8 il governo italiano potrebbe essere 
indotto a vietare l'ingresso e la circolazione 
itorio del Regno di soritti o di pub- 


"ta 
OO AN cc 


— Ma, mio Dio! — lo interruppe la 
signora di Torbach non potendo più ol- 
tre vincere la propria emozione — gli 
è che voi non sapete di che si tratta... 
voi credete ch'io vi sia nemica 

— 0h, basta così, ve ne prego! No, 
no, io più non credo che lo siate e la- 
sciatemi dire che fui un pazzo per averlo 
ereduto în passato; una pienezza di gioia 
m'inonda in questo istante in cui ricevo 
la convinzione ch'ero un pazzo di averlo 
creduto e di rimanere nella stolta cre- 


‘beare quanti vi stanno d'intorno !.. 
‘A tali parole l'emozione della signora 


‘stretta vicinanza... 

— Si, cotesto è verissimo; ed ecco ap- 
punto ciò che mi rafforzava nelle mio 
aupposizioni che mio padre avesse avuto 
nel parlare di un ‘antico odio 


consecutivo , valo a dire 


q 
î 
ri 


in ufliei 


| dagl'italiani residenti a P 
| toro i nostri connazi: 

| gli orfanelli, senza riguardo alla rel 
| @ all'origino. 


al 


data del 10 luglio 18: 
azione colle ar 

alta dello |, 
fondare | L'Ardi 


tra lo nostre famiglie! 


ra 
abboccati per regolare lo cose, 


che il loro cliente fo 


uista parte, vennero 

notrofo devo in gran: parte il proprio 
sarauno, crediamo, confermati 
prossimo triennio. Lo 


da tre secoli fondata 


isorgimento, 
inche 
asa pia 


copo di | 


nà | 


one | 


i poveri, ni 


in tal guisa il nomo italiano è onorato | 
l'estero anche por lo opero di boneficenza. | 


e 


IL DUELLO 
FRA CASSAGNAC E ROC 


RT 


1 giornali francesi pubblicano il seguento 
documento 
Processo r-rbale dv inoni 

to a due articoli pubblieati nel Pays 

ovenibre 1872 durante la. prigionia 
rico Rochefort quest 
ha reel 
dal sig. Paul do Ci 

Avondo quest altra le 
ta del 1:4 dello stesso mese, i signori 1 
dell'Assemblea nai 


Ta ser I 
del 7 616 
ol “i. 


spresentanti il si 
Alessandro di Wagram e il conte 
siprosentanti del 


| 
ibbandonato | 
al sigaor 


mor do Cassagnac, si 
Avendo il siguor de Cassagnac u! 
ione la ecelta delle arn 

no fra i tes 
te nelle condizioni del con 


battimento. 


1 testimoni del signor Iochefort protendendo 
ni 
tale avesse non solo diritto alla 

armi, ma anche ad imporre le condizioni del 
combattimento hauno chiesto che il duello a- 
vesse lnogo colla pistola da tiro rigata a cin- 
quo passi e al | 
1 testimonii del signor. de Cassagnac lanno | 
risposto ee un simile combattimento sarebbe | 
tin massacro, perché allungate lo braocia equi- | 

varebbe a un duello corpo a corpo, Hanno so; 
giunto che sa anche _il loro cliente nccettasso 

Condizioni tanto inusitate, e: irerebber 

tando di assisterlo in un incontro che 
dovrebbe produrro la morto di uno dei 

attenti. 

ja vedrebbero nesrano inconveniente nol tiro 
comando, ne questo modo di tiro non avessa 

{l pericolo di sfoggio, nella aua applicazion 
al rindacato dei tostimonii stessi, mentro il tiro 
volontà permetto ngli avversari di citare 


| 


(ostimoni 
‘anti al comando fico, sia dopo il 


to che fl signor Roche- 
sento condizioni perché il 


I testimoni del signor do Cassagnac hai29 
i che la gravità della cosa non atava nol 
nel resultato. Ancho esi 


— Un odio antico?.. In quanto a me 
ciò mi riesce del tutto nuovo — esclamò 
la signora —- certamente mio padre non 
me ne ha mai tenuto parola... il vostro 
bensì...— Essa esitò a compier la frase. 

— Ebbene? il mio?.. proseguite ! 

— Non posso... 

— Ebbene, allora non una sillaba di 
più. Per quanto sieno amari i rimpro- 
veri ch'io sono costretto di farmi per la 
mia immensa stoltezza, nondimeno sono 
ben lieto di potermeli fare. non una 
parole vostra potrebbe nulla accrescere 
nè diminuire la gioia ch'io provo in que- 
sto momento. Fino dal primo istante in 
cui vi ho veduta fu tale e tanta l'am- 
mirazione entusiastica che ho nutrito per 
voi, così addentro nel cuore portai im- 
pressa l'inmagine vostra che debbo sti- 
marmi oltre ogni dire beato... si 

L'eloquente dichiarazione del capitano 
fi in questo punto interrotta dalla ca- 
‘meriera che annunziò a 

— ll signor Federico! . 


| civile discordanti dai princi 


vile. Esso accerta cho molto persone vivono 
quali sposi per non avero il coraggio d'ax- 
dare incontro alla pubblicità dello pubbli 
cazioni municipali 

s0 a ciò bastasso il matri- 

ico. Non ha guari, in op- 
posiziono al Codi volontà dei pa- 
reni giovinetta erodo di molto so- 
stanzo fu maritata a un deputato elerioalo; 
questo fatto did luogo a un processo che 
mostrò quali abusi, ovo fosse tolta la gua- 
rentigia del matrimonio civile, si manifesto» 
rebbero. Î 

L'Univers invita i doputati cattolici a 
persundere l'Assemblea a procedera ad una | 
revisione generalo degli n del Codica | 
dal diritto | 
cinonico. Ma, in questo caso, tornerebbe lo | 
stesso daro allo fammo tutto il Codice senza 
discuterlo altrimenti 

Lia Camera non potrà 
trimonio, se prima non 
lamento delle alezioni 
nostra maggioranza non inte 
elettoralo come il sit 
la libertà matrimonia 

La relazione dei signori Ricard odi 
scére sul' progetto di legge elettori 
mincia col rendere omaggio al su 
niversale, fondamento del tto pubblico | 
francese. La relazione dichiara che il diritto 
di voto è un funzione 
‘Tatti i cittatici, dopo sei mesi di domici 
lio, sono elettori. Ogni elsttoro è eloggi 
bilo ; incompatibili, però, coll'ufficio di de- | 
putato sono gli uffici pubblici retribuiti 
dallo Stato. Nè possono essure eletti i mi- | 

in attività di servizio. Le colonie | 
continuano ad avero i rappresentanti cho | 
hanno oggi. 

La relaziono è favorevole allo serutinio 
di lista ; lo sorutinio individuale sottopo 
il deputato a preoccupazioni di secondari 
importanza e d'interossi locali 0 apre l'adito 
alla corruzione elettorale. Infine, dova harvi 
sorutinio di lista, « la Jotta elettorale è 
meno personale; vengono in contrasto le 
hà lo persone; la controversi 

ssumo un carattere più nobil 

gli animi | 

ggiaro sono meno violente ; la 
essa perduta o vinta, Jascia 
dietro a sè minori rancori, ricordi meno 
dolorosi p odii meno cischi; lo scrutinio di 
lista induoo il pseso a  parteggiaro, non 

rmetto cha si divi 

Resta a vodero iamera approverà o 
modificherò Jo conelusioni della relazione 
della Commissione delle loggi costituzionali. 
Jia maggioranza inclina a riflettere ancora | 
sopra quesla argomento © a sospenderno la 
discussiono fino ai principio della nuova 
sessione. 

A Lione è incominciato il processo così | 
detto delle perquisi I ‘repubblicani 
avevano una spocio l'ardinamento analogo 
anello dol bonapartisti, sabbone fosse mano 

fetta, moi) 0tle88, © disponesero ossi di 


| 
ocoupa del rego- | 


Dio. voglia che la 
ja Ja libertà | 


_ 


————+!| 
stante, con volto acceso per emozione, 
esclamando : 

— Ho sentito poc'anzi all'albergo che 
eravate giunto, signor capitano, e corsi 
qui nella massima inquietudine !... Cre- 
dete ch'io ne sono desolato; signor capi- 
taro! Non ne ho colpa, non ne ho colpa 
davero... e sarei pronto a fare qualun- 
que sacrificio per non aver mai saputo 
nulla di codesto affare e non essere ri- 
tornato in questo villaggio... Per voi 
dev'essere stata una cosa orribile... Fui 
fuori di me quando ebbi riflettuto bene 
al caso vostro. 

— Ma, mio Dio, che c'è dunque di 
nuovo ? — esclamò il capitano; oltremodo 
sorpreso e rammentandosi allora che an- 
che la signora di Torback l'aveva accolto 
con quelle strane giustificazioni. 

== Che c'è di nuovof... Non l'aveto 
dunque saputo qui dalla signora... che... 
che l'illustriveima signora e il suo arvo- 
cato hanno fatto un complotto per to- 
gliervi tutto il vostro... e darlo a me? 

— Ah, bah! — rispose l'ufficiale gi- 
rando alternativamente lo ‘sguardo dal 
giovane soldato alla signora. — Sei tu 
impazzato?. 

— Quasi! — riprese Federico con 
amarezza , 6 così dicendo si mise a se- 
dere, senza aspettarno l'invito, 


| (valî) di Ai 


je rigolutamento 
0 di porro in atto il diritto comune 
Il signor Giulio Favro non s'illudo o sa 
che il governo farà orecchio da mercante. 
posizione vorrebbe daro ancora una 
baitaglia a proposito dello stato d'assedio e 
prima che s'arrivi al 4 agosto. Fasa ha ra- 
bone sia improbsbile la vittori 
farebbo assui bono a conoentrare tutto le suo 
forso sopra talo questione e non curarsi del 
Domine, salouin fac rempublicam, omesso 
dui curati nello loro pubblicho proghiere. 
La Commissione pormanonte è stata cletta 
senza contrasto e în conformità dolla lista 
soncondata fra lo diverso frazioni parlamen= 
tari. Dov'8 andato il tempo în cui la Com- 
missione permanento tribolava a ogni istante 
il governo? Ora i membri di questa Com- 
ssione si contentano di trovarsi una volta 
per suttimana a Versailles splutarvi i miu 
atri e di ripartirno subito per Ja campagna. 


GERMANIA 


Leggiamo nei giornali di Berlino dol 

Il fold-mareszialio Moltko, che pasò al- 
cuni giorni a Varzin presso il principo di 
Bismarek, è di ritorno a Berlino, 

— L'imperatore di Germania fa telogra= | 
faro da Gastein cho distribuirà un premio | 
d'onore per la festa dul tiro germanico. Il 
numero del doni ollerii sinora è di oltre 
sotto 


INGHILTERRA 
oll (litorale) venno eletto a mom- 
mento per Îartlepool con 480 
ggioranza sul suo competitore. 
SPAGNA 
I giornali di Madrid, del 31, recimo: 
La goletta inglese Squirrel fece naufri- 
gio sugli scogli di Larache (Marocco). 
TURCHIA 
Un telegramma da Costantinopoli, 30, ai 
giornali austriaci, reca 
Ali pascià, ambasciatore di Turchia a 
Parigi, è nominato governatore generale 


L'on. R 


— Il Levant-Herald dice che Ja Sublime 
Porta decise di autorizzare la pubblicazione 
dello Bibbio in Turchi 

— Correva voco a Galata, Îl 30 luglio, 
che il granvisir fosso stato destituito; finora 
però questa voco non si è conformata. 


EGITTO 

Da ui articolo sulle condizioni attuali e 
sul veniro dell'Egitto, dell’ Osservatore 
Triestino, togliamo i dati seguenti : 

« L'annossiono del restanto dell'A! 
a dire dal vasto lacino dol 
destino manifesto dell'Egitto. Uno sguardo 
gettato sulla carta che indica le ultime s00- 
porto in questi paraggi, mostrerà tutta l'im- 
Portansa di quasta deflaizione geografica 
è l'immensità di estonsiono del territorio 


s———____—__ 


— A quanto veggo, la subordinazione 
sembra che tu )’ abbia lasciata al quar- 
tiere — osservò il capitano, seguitando 
a girare uno sguardo inquieto da lui 
alla signora di Torbach. 

Questa si risolse alla fino a prendere 
la parola e cominciò a ragguagliare il capi- 
tano (nel modo che meglio le si addicera 
come donna) dello atato delle cose. Omise 
di far cenno delle cause che avevano 
indotto il vecchio barone di Mechtelbech 

dele ; si attanne alla semplice 


‘esposizione de’ fatti e a ciò che risultava 
daile confessioni della levatrice e del mo 
vecchio cacciatore. 

Quand’essa ebbe finito, Federico escla- 
mò, balzando in piedi : 

— E tutta codesta istoria, ve lo dico 
{o, l'hanno rimaneggiata inutilmente. Jo 
non ne voglio sapere j ho!soagliato lungi 
da me:la-Jeva, come la chiama il veo 
chio dottore. A me il mondo è venuto 
a noia, nè mi importa affatto di sapere 
so sono il figliolo di un barone o di 
un operaio. 

— Ciò non vuol dir nulla, Federico 
— notò il capitano alzandosi anch'esso 
@ in tono severo e quasi. imparioso, — 
I nostri ‘sentimenti del momento non 
debbono decidere delle nostre azioni e 


— la, paria dunque; spiegati meglio! 
2 Preferisco che ve lo dicano altri 


in mia vece. 


che i fatti dianzi uditi ci possano avere 


|'anie o frazione’ di ‘acre di 10 parole lie te 


La Gazzetta Ufficiale dol 2 sgusto con- 


cho. dichiara 
corpo militare il personale di Commissariato 
della regia marina ed approva la tabel'a di 
corrispondenza dei gradi nel personale di 
Commissariato coi gradi dollo atato-maggiore 
marina. 

giugno che dichiara 
corpo militare il corpo sanitario ed approva 
la tabella di corrispondonza doi gradi nel 
corpo sanitario coi gradi del corpo dello 
atato-maggiore goneralo dell: R. marina. 


generale doi telegraîi pub- 
nio avviso : 


La Direzi 
blica ils 


parola a partiro dall'Ita- 
località sono dal 


Via Malta 
Montavidoo . . 206 50 
Altre località. . 
Puewve-Ayres 
Altro Luealità 


Queste tisso aumentano della metà per op 


Sì (a noto inoltre che, a far tempo dalla data 
suddetta, i telogrammi per Valparaiso è por lo 
re località dell'America Moridionale non pos- 
40no più apodirsi direttamente ai destinatari ma 
debbono indirizzarsi al sig. Oldham, a Uuenos- 
cho ne cura l'ulteriore inoltro per tole- 


juenti tolegrammi è quella di Buo- 
-Ayres procitata, restuado a carico del de- 
inatario la tassa di L. 57 50, stabilita per il 
successivo inoltro per tulegrafa. 


Si leggo nella Gazzetta Ufficiale: 

Con regio diploma, 15 giugno ultimo, fu 
conceduto alla provincia di Venezia di 
zaro por arma provinciale uno scudo d' 
surro , sl leone d'oro, alato 6 diademato 
dello stesso, posto in maestà, accoracc 
tenente , colle zampe autericri, avanti al 
petto, ua libro d'argento, sporto, colla | 
genda in lettore maiuscolo romzno di nei 
‘Pax tibi Marce evangelista meur; co 
soudo cimato della corona © fregiato degli 
ornamenti proprii delle provinoie, 


CRONACA DI ROMA 


È giuoto a Roma l'on. comm. Seialoia, 


jce-presideuto del Senato. 


2, in ritardo di cinque oro, per al- 
lagamento , dice un avviso della Direzione 
dello Posto, della linea tra Areszo e Pon- 
tagzieve. 

Questa maitina, passando por la via dello 
Stimmate, ci sicmo fermati innani 


hai dati non veggo nemmeno che cene 
sia bisogno. Dopo quanto ho ora udito, 
io sono dispostissimo a dichiarare di 
prestar pionissima fode alla realtà di 
tutto ciò che mi ha rivelato la signora 
di Torbach; sono pronto a riconoscerti 
per mio fratello maggiore @ a cedare al 
tuo diritto di anzianità tutto quanto per 
esso ti spetta. E in far ciò ci guadagna 
un tanto ancor io, che, finora quasi solo 
nella vita, ora acquisto un fratello!.. @ 
ti conosco abbastanza per sapero quanto 
acquisterò in questo fratello: un vero, 
lealo © caldo amor fraterno quale sarà 
il mio per te. 


‘militari che si trovarono a passar di }à. Il 
carrettiero in ringraziamento soglie dei 
sassi © li gotta contro di essi. Tanto per 
insegnargli la creanza fu tratto in prigione, 
La nota degli arrestati si obiude con i 
soliti schiamazzatori notturni, oziosi, vaga- 
bandi, eco. 


Anche ieri ux rageziotto di circa 7 ani, 
avendogii presa vaghezza di bagnarsi, 
alla riva del Tevoro, ma non appon: 
fu travolto dalla corrente 
Ventura un fruttivondolo che 
ora presso la riva, visto il pericolo del ra- 
gazzo, non frapposo indugio e d'un salto si 
gettò nol fiume © riusci a salvario. 

È inutilo che ci rivolgiamo ai genitori 
perchò abbiano maggior cura dei loro figli 
Sia difetto d'sducazione, sia perchè i padri 
occupati al lavoro nou possono tener dietro 
ai propri figliuoli, il fatto ci prova che nulla 

può ottenere, @ sciami di ragazzi di tutta 
tà sonrazzano por la città, ora pivo- 
cando, ora gridando e schiamazzando, al 
ota she la stagiono è propizia, facenda 
un baccano inferualo sulla riva del l'orare, 
i luoghi destinati ai bagni, @ più sovente 
nollo rive adiacenti. 

iaseliè no: si può ottenere rigore dallo 
por questi figli diseoli 0 lasciati a 
i potrobbe impedire che emi si por 
del fiume facendo perlustrar 
quosta da guanile di città, © da guardiu 
municipali? 


aconcetzo. 

Il nuovo regolamento per le guardie di 
sittà è stato approvato dalla. profettura. 
lori no è stata partocipata l'approvazione al 
‘municipio. 


Lezgiamo nella Voce della Verità del?: 
In ringraziamento al Signore. pei be- 
i ottenuti dall'Irlanda per opera del- 
l'invitto cattolico Daniele O'Connell , nul 
prossimo giovedì , 6 agosto, nel qualo si 
festeggia il primo centenario dalla sua no- 
cita, sarà celebrata una solenne divota 
funziono nella vou. chiesa del Collegio ir- 
laudeso a S. Agata alla Suburra, nella 
quale, com'è noto, si conserva il cuore 
l'illustre O'Connell , per soa testamentaria 
disposizione. » 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 1° agosto 1875. 


ll Barometro è ridotto a 0° e al muro. L'al- 
tozza dolla stazione è di 49,im 05; 
2029 


per nasconderle, tenando il fazzoletto 
agli occhi, 

Federico sa no accorse e, togliendosi 
dalle braccia del fratello, esclimò col 
suo fare naturale di benevolenza : 

— Ah, in questo momento io vorrei 


darti più che un fratello... Signora de 
Torbach, ora che sono suo fratello, posso 
intercedere per lui... s0 che voi... 

— Federico, che fai? — esclamò il 
capitano facendosi innanzi di un passo 
come per arrestarlo. 

Ma Îa signora si voltò essa pure vi 
‘vamenta 6, rossa in volto per l'emozione 


Cosi dicendo , il capitano aveva steso 
commosso la mano a Federico, il quale 
era rimasto ritto come una statua di- 
nanzi a lui, ascoltando quelle parole che 
sì spontanee erano sgargate dal cuore. 
1 Jineamenti del giovane Federico nou 
esprimevano più il dispiacere e il ram- 
‘mmarico, ma un immenso affetto e bene- 


volenza. 
Fisando gli occhi umidi di lagrime in 
quelli del fratello, rispose con voce tre- 


Mesi voi. fraello, 
capitano, Lore du 

nel RA 4] più nobile,., 
E i due fratelli, profondamente com- 
mossi, caddero fra le braccia l'uno deb 


Valtro.. % 
| Anche la di Torbagh fa 
commossa da sosna fino alle Ja- 


e sorridendo in. mezzo alle lagrimo, sten- 
dendogli la mano, rispose a Federi 

È credete voi forsa esservi d'uspo 
che altri interceda per lui presso di me? 
Piuttosto avrei io d'uopo che alcuno 
proferisse in vece mia la parola sì dif- 
ficile a_ pronunziarsi da una donna... 
principalmente. dopo. sì lunga separa- 


capitano, inospaeo a. profforir. pa- 
il: ginocchio a lei dinanzi, 
labbra le mano ch'essa gii 
, sollevando su Jei uo 
tudine, mormorò : 

d’uopo.di parole? Ciò 
@ d'impaocio per .me; 
ma 30 trovare;:. 


(Continna) 
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Li 
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), cl è statoa. 
del perdono 


1 era cho î 
0, che erano 
0 essersi ge- 
a una pio- 
rd uscivano 
aquanti mi- 
1n0 in chiesa 


uato la loro 


pollo 
li fuori nou 
i rinnovano 
ste. 

osti cho pol 
no nel vino 
nperarno lo 
sposzion 


ibbiamo vo. 
A nera della 
ato grave, è 
ni arrestati 


un carbo- 


un signore 


a rissa con 
+ da alcuni 
ar di 1A. IL 
soglio dui 

Tanto per 
prigione, 
ude con i 
ziosi, vaga= 


ivendolo che 
lo del 


d'un salto si 
irlo 


vitori 
o figli 
rehò i padri 
tener dietro 
va cho nulla 
nazi di tutta 

ora pivo- 
», ed 
fnconda 
‘evoro, 
a più sovente 


dei 


rigore dalle 
ie lasciati a 
si por 


avvoltolanei 
stia di altro 


provazione al 


rità del 2: 
lore. pei be- 
opera del- 
Connell , nol 
tel qualo si 
ne divota 
Coll 

rta, nella 
cuore deî- 
tamentaria 


ILOGICE 


lla. finestra 
il fazzoletto 


+ togliendosi 
esclamò col 
lenza: 

to io vorrei 
Signora de 
posso 


esclamò il 
un passo 


ssa pure vi- 
rr l'emozione 
rgrime, 


serri d'uspo 
vresso di mo? 
che alcuno 
rota ai dif- 
donna 


nofforir pa 
lei dinanzi, 
ch'essa gli 
* su lei uno 
‘morò 
parolo? Ciò 
io por.me 


Continma) 


Massimo = 289 — Minima = 16,3 
Umidità media del giorno 


Vento dominante. Regolare @ debole. 
Stato del cielo. Sereno con elrro-cumuli. 


LE OPERE PiE A TORINO 


Dall'onor. senatore Zoppi , prefetto di 

Torino, riceviamo la seguente lettera: 
Torino, 31 luglio 1875. 
On. signor Direttore, 

Mi permetta di rispondere ancora duo 
parole al suo corrispondente. Non A vero 
cho mi sia stato richiesto l'elenco dei mem- 

‘magistratura che hanno parte nel- 
i 


‘quanto alla Deputazione provinciale, il suo 
corrispondento non dovrebbo ignorare cho 

sa, in quanto alla tutela dei Comuni 
dello Opere pio , è ratononia e non agisca 
como rappresentanza del Consiglio provin- 
ciale. 

Rico 

rfetta stima © considerazion 
di dichiararmi 


fermandole i sentimenti della mia 
mi onoro 


Dev.mo servitore 
a 
= 


CRONACA GIUDIZIARIA 
TRIBUNALE GORREZIONALE 
Sezione IV 


Presidento Ricoardini — P..M. Michieli 
Bancarotta fraudolonta. 
Imp. Gaetano Barbosi, Carlo Stengel. 


seguito dell'u 3a del 31 luglio. 
È arvenato in questa seduta un incidente. 
il presidente ordi 
ti rigua iti la mm 
nalità dello Stengo, dice: Badi sig. prosi- 
dente a quello ele fa 
Il presidente risponde che non riceve lo- 
zioni dalla difesa, 
dente però ‘non ha seguito dopo lo 
lella difesa, le quali tendono a 
non volle daro lezioni, 


dice che comandava più il Harbosi che jo 


I 
SStengel 
Canapa Vi 
serefto Îl lari 
nuta con lusso. Diade al Barbosi 
li favore. 
Il delegato Pezzi depono favorevolmente 
Solo dopo il fallimento venne 


dopono avere 


il De Ross 
ie che faca dichia- 
rara Gi falli 
oro di 1500) line. 
Viono quindi letta la dopos 


dico delegato di Fi 
vati 


Lun gal : riteneva 
Altro socio era il Ss 


alla 
Il sig. Santi Croce ha falto vendero la 


cacchia Calvi. Nega che nella rivendita 
fitta dalla Banca al sig. Nardusci potesse 
perdere 70 mila lino. 


L'udienza è levata alle ora 4 per essera + 


ripresa alle ore 10 del 2. 
'Nell' udienza d'oggi nessun testimonio 
vfano licenziato dovendosi in giornata udirli 


ossora giunto le dichia: 
Roma 


va cilio 5 
ho avoa accettato del'a cacti- 
sarebbe rinvenuto. 
retro Muratiri ex cos 

joai Austro-Italiana, dopona di trat- 

dal Barbosi a 


cui dovette fare gli atti. Voi 
ato sindaco al fallimento della Banoa del 
piccolo commereio. Sé non che datssi do- 


Runzia dal Manzoni al giudico, istruttore | 


lento penalo contro Ja Banca, 
egli ed un altro sindaco el dimisero. 

N cav. Errole Ocidi ebbe a asontare colla 
Panca trattando col Marbosi. Ebbe a dapo- 
sitaro 450 mila lito di azioni per va e into 
di 50 mila lire; lo datto azioni. passarono 

in mano del quale 
Pollo volle restituire stante che egli le 
avova ricovuto came guarentigla dalla Banca 
del piccolo commercio 

il testo Corinaldezi parla dell'affare dei 
Prati di Castello. 

Bandi Massi 
sconto; trattò collo Stengel e 001 Dari 


par proceli 


cato dal Bellezza , per il rieuparo di una 
ntella in brillarti di L. 100,000. 

Il sig. Guasco è creditore di una somma 
verso Ja Bavca 

Nizzica Achille è il sogretarie del bao- 

‘hiero Colonna. l’arla in genere dell'opera 
zione futta colla Banca. Chiesto dello sconto 
‘tica che variava dall'uno al mezzo per 010. 
latta domanda so si possano vadero i li- 
bri dol Colonna, dice non dipendere da lui. 

Chiamato {1 Colonna, rispondo che pou ha 
l'obbligo di farli radere. 

Leve, Tommasini depone sulla circo- 
stanza del ritiro della atolla ia brillanti del 
Bellezza fatta. all'auatro italiana, ritito 17, 
‘vaputo noll'intereue del, Bellezza, pagando 
7 \atia lire oltre altre 22 già spedite dal 

Torino. 
ra dichiara coma il 


soltembra 4873, Che dovesse + abbandonare 
enna per porre ripato_ alla vondita ché 
foeava l'austro-italiane. 
‘oo! pasoono contestazioni Ira 11 Barborl 


L’avv. Sciolla ebbe ad occuparsi, incari- | 


Dichiara infine il Bollezza cho aggiustò 
la vertenza con cambiali del Barbosi, e Go- 
Jonna stesso lo @ credere alla di 
dui solvibilità, il 

Tavaszi padre e figlio depongono sul! 
debito cho avevano verso la Banca. 


por conto della Banca. 

Giovanetti Guatavo, parla di tradimenti 
dopo l'amicizia che vi fù col Barbosi e dico | 
cho è creditore di 52 mila lire. Qui si on 
sorva che vi ha gi o 
donto, perchè da ereditore i sindaci vorre 
boro farlo figurara come debitore. 

L'udienza è chiusa allo 4. 

Se nulla scoade di contrario non aven- 
dosi a udire ch i testimoni, è 


| 


| MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La sera di mercoledì, 4, verrà rap-| 
presentato al teatro Rossini il BarZiere | 
di Siviglia all'uso napolitano. In que- | 
at'opera si produrranno anche alcuni 
| nuovi atisti. 
| — Alla Fenico di Venezia, dopo la 
Sonnambmla, è andato in iscena il Jti- 
goletto, eseguito dalle signore Albani e | 
Barbara Marchisio, e dai signori Marin, 
Maun1 è Bagagiolo. 

— La Provincia di Pisa annunzia che 
Ferdinando Martini sta scrivendo una 
nuoca commedia che avrà per titolo : 
La donna d'altri. Sarà rappresentata per 
la prima volta nel prossime autunno a 


Venezia dalla compagnia Marini-Ciotti. | 


WVarietà 

DICIASSETTE ANNI PRESSO | SELVAGGI 

Il 7'emps riassume dai giornali inglesi 
la curiosa ad interessanto narrazione di | 
un certo Narciso Pelletier, abbandonato | 
all'età di dodici anni sulla costa, raccolto | 
da negri dell'Australia, allevato nella 
tribù , il quale si abituò alla vita sel- 
vaggia sino al punto d'identificarsi com- 


plelamento coi costumi ed i gusti della | 
sua famiglia a Ì 


mariusi del Jon Bell (schoo- | 
sbarcarono, | 
un uomo, , quentaugua 2 
pres vo contresto con 
suof compagni. Era Narciso l’el- | 
rono 1 loro fucili coutro | 

rarono alcuni colpi al dis 

delle loro testi ELLI 

porte preso 


dere senza 0;purre mol 
però ai dibattà è f cu segni non oquivosi di | 
oro quasto «i vide s jarato dagl'in- 


era interamonto ignudo. 
furza e lo si condusse a Som- | 
t, al capo York. Durante i primi 
giorni, egli si portò como un vero s lvag. 
gio ; ai teneva accova: 
arrampicato sopra i esncelli di una fattoria, | 
fuquieto, sospettoso, gettando sguardi rapidi 
è spaventati da una parto © dall'altra. 
| Un bol mattino, una parola pronunci 
in franoso destò i vide | 
Jochio illumii 
* dappriwa 
sopita da tsato fempo cominciava risvegliarsi 
li iuogotenente Conuor, j) quale pi 
frane.sa, prese ad Iutorrogario. Narciso l'el- | 
letier sembrò assoltarlo colla piu 
rima volta risp: 
ancora che di 
pio era rtio. | 


I paicol 
qui uv oscasiuno eccezionlo di rturlare 
il fenomeno dell'associazione delle îdve : una 
paroia no chiamava un'altra, egli 

some per incanto il 

oggetto nuovo che colpiva i 

Ditenuto molto attento, d'an'immaginazione 
mobile ed impressi juesto siogolare 
selvaggio clio ritornava così alla vita civi- 
lo, scorso uu glorno dpi mariuai di borio 
cho stavano asrivendo. Nuova fed imeror- 
visa rivelazione. Impadrouirsi di una pensa 
w di un foglio di carla, fu per esiol'af- 
| Care g'uti omeato. Lo sì vide, non senza 

estrama sorpresi i 
mano naturalmente inesperta, ma 
buona volontà evidente. La joalligrafiz pra 
iudocifrabile, lo parole senza significato ap- 

ma era ehiaro che non tarderebbe 
(0yaro il segreto di scrivero la sua 
liogua come aveva riappreso a parlar] 

Egli dichiarò quindi "che nella sua vita 
sol in, aveva complat inte dimenti- 
calo gh'era capaca di leggere o scrivere. 
| Bentosto fa sup intelligenza ai sviluppò; egli 
| riusoî a leggero da sò i nomi sqrijti gulle 
| imbarcazioni, ed il primo libre ale gli ca- 

pitò fra lo mani Jo interessò vivamente. Ciò 
1 che rimane in lui dell'uomo selvaggio, è 
i una dgojlità od uw'inelinazione all'imitazione 
| veramooto {nfapf]p. Narciso Pelletier obbe- 

disco al gesto come. al g gerca, 
come una scimmia, di fare tutto ciò ‘ohé 
vodo fare dagli al 
| © Hi suo umoro è trangeillo ed-uguale, la 
{ sua attitudino non è anvera quella dell'ugmo 
| civilizzato. Talvolta egli si trasciba per 
! torra. 
} Dopo molti sforzi egli riuscì a contare 
! siuo @ 400; ma da pribcipio si fermava a 
1 79 a saltava ad un tratto sino a 400; { ne- 
gri dell'Australia sanno contare er segni 
> aÎno a 40, indicando sucosasivamento lo va- 


Narolio Pellelier colla memoria della eun 
| lingua materna; egli‘ne parla con teneretza, 
| mad aoprinio che i suoi gunitori sono morti 


convinzione si spiega dal fatto che, non a- 
vendo avuto la'nozione del tempo, durante 
tutta la sua prigionia, egli si crede molto 
vecchio. Ora sì sa ch'egli non viste che 17, 
anni fra i negri dell'Australia o che ha ap- 
pena 30 anni. Oggidi ancora, è.con displa- 
cèra ch'egli parla dei suoi compagni; egli 
consenti a ritornare in Europa; ma la vita 
olvilo noc. gl'ispira alcun entusiasmo, quen: 
tanquo passi i tuoi giorni a loggore, sovra 
comprendere troppo wmpro il testo stam- 
pato. 

iso Pelletior di 

sono moîto curiosi. 


ja nò re nè capi: tuiti gl'individul sono 
uguali. È il regimo dell'anarobia in tutta 
la sua pienezza. I macadamans si nutrono 
di pesci, di tartaraghe, di ova di tertaru- 
gho e di coccodrilli, di radici e frutti. Gli 
‘uomini vanno alla pesca, ma Ja loro indi 
tria è molto primitiva: essi non. sanno 
fabbricaro nò ami, no lenze, nè reti. I grossi 
pesci sono presi ali’arpiono dai canotti; i 
piccoli sono presi co dui tridenti. Questi 
canolti sono tagliati dai tronchi d'alberi, è 
l'arneso cho servo a queata operazione è ui 
coltello fabbricato col f«rro cho i negri ri: 
irano dagli avanzi dolle nari naufragato 
cho porta loro il mare. 

più Lumseroso cl 
udo cho la pol 
se. 1 diritti dello 
d'altronde esorbitanti ; il sesso forte merita 
1 più che dappertutto altrovo il suo so- 
pranvome. Quardo una donna spiace al suo 
marito, questi se ne libera con un colpo di 
lancia. Quindi le dispute di famiglia sono 
assolutamente sconosciuti 


ml Giornale di 
levi mattina mentre un tal D... A... F 
stava lavorando nel suo fondo ai Ciacalli 
gli caplesi contro tro colpi d'arma 


cho stavansi. appiatt 
jesso i) reato, ai 
trassero col 
tosto pratica 
autori del crimine furono certi B. 
F... G... e F... V... da dolto luogo, il p 
mo dei quali già trovasi in potero della 
giustizia 
Te 
P È 
itane sono giunti da Pi 
galeett., scortati nel porto iui ci 
Mentro si adempivano lo fori 
rivo, uno del 


ere. Una gun:dia deganalo fattasi di- 
nauzi al fuggente, lo ha 
Jungo pugnale, 
guardia la quale 
fortunatamente ha potuto seansarli. 

Il galeotto invece per un colpo di daga 

i dalla brava guardia sul vico 
è sinto ferito e posto nella impossibilità di 
continuano la fuga. 

Bisogna supporra che quelcuno sepottasse 
sul porto il galvotto @ lo »v«sso fornito di 
lima e di pugnalo, non potendosi altrimenti 

como questi avesss con sè di sif- 
ti. 
Leggiamo nella Gazcetta 
di Parma del 31 luglio: 

Un fulmine ceddo a Neviano degli Ar- 

duini nolia mattina del 22 corr: tra le 10 

41 sul tetto del fienilo e da questo nella 
sottoposta stalla n 
persone. 

Il fulmine non produ: 


| Ireneo ; anche altri dua ebbero qualche leg- 


gera lesione. Certo Galloni restò perfotta 
mente incolti 
Coloro che primi sopraggiunsero in q 
cho questi quattro fomero 
stato grando il loro spa 
oi videro che l'avarano scap. 
a solo son la 
Ancora del 
. — L'Adria, di Trieste, in 
0, dopo aver descritto i funerali dello tre 


Circa al fatto lagrimevole, ccoo altri po- 


ohi particolari che abbiamo patufa rascg- ! 


gliore. 
Fu la minore dello tre sorelle, l'Olga 
(nata nel 18401), che, sotto il pretesto di 
avere qualche piscola faccenda 
Jasciata la madro © lo sorolla nel 
di piazza Lipsia, ontrò iu ossa una 
prima di enso © dispcso il cirbone e quanto 
occorreva per tradurro in atto la torribile 
risoluzione presa! ! 
Quando , nella mattina successiva , il si- 
nor Barison ebbo atterrato l'usoio del ca- 
merino, egli al senti soffocaro dal gax acido 


carbonioo che no usciva; intraveduti però | 
i corpi, li inondò tosto con un mastello | 


d'aoqua che per caso si trovò vicino, ed 
asperso d'aoqua il volto della povera madre 
® d'una camepiera chissano qvenui 

cîando il mastello contro la finestra di q: 
bugigaltolo , ne foce andar in frantumi i 


dell'attigua stanza, no strappò lo vesti è 
prodigò loro quelle primo sure che l'espe- 
rienza ed il buon sanso gli dettavano, sino 

RIT 
la a di $ 
la Coftegicbgni cio Mii ig 
talità, ma l'endema polmonale son tardò a 
tonderia cadpvpro, Sj nofarono delle echi- 
mos! © delle scottature sulle braocia ed al 
volto delle infalioi., prodotte, dal. modo nel 
quale erano cadute ‘al suolo in quel breve 
spazio. Avrebbero potato anche lo vesti in- 
pipa] determinante di questo orribile 
‘crediamo von abbia assolutamente 


je eg ha perduto ance i RI 


galcotti la trovato medo di | 


VOTIZIE_ULTI 


@ correzionala ha giudicato gli imputati | 
del disastro ferroviario successo la sera 
del 44 novembre 1874 fra Castel San 
‘Pietro ed Imola. Si ricorderà quali fu- 
rono le circostanza che diedero luogo al 
disgraziato caso. Un treno misto partito 
da Imola per Bologna e arrestato dalla 
neve che raggiungeva il focolare della 
locomotiva presso il casello 27 fu in- 
vestito da un treno merci parlito da I-| 
mola 20 minuti dopo il primo, non es 
‘sendosi provvisto con opportuni segnal 
secondo i regolamenti ad 

treno merci che la via 


chinisti dei due treni il conduttore dol 
treno investito; condannò » tre anni di 
carcere e cinquecento lire di multa il 
capo treno e.il guarda-freno del treno | 
investito, a due anni. di. carcere e due- 
cento lire di multa il guardiano del! 
casello 27 che avrebbe dovuto far i se- 
gnali, 
guardiano a un mese di carcere © cin- 
{ quentana lira di multa. h 


La Libertà dul 1° agosto, 


lino in congedo avrabbe avuto l' ordîna di 
formarsi a Vioona e di conferiro coi conte 
dino che la 
| mania © l'A dovranno pren- 
dero di con 


sonlata a questa conferonz: 
Scrivono da Vorsalles all'Agenzia Zavas 
Il forto di S. Leo d'Ungal 
diato in questo momento del 


che abbi 
| causa ca 


fatto pubbiicament 

, si trova nella piazza. 
Un dispaccio da Berlino alla G 

| Colonia conferma la voce che le 

| civili hanno chiesto a un gran numoro 

| wicarii © di curati so, nol caso cho l'armata 
fossa mobilizzata, essi sarebbero disposti ad ' 
accettare l'ufficio di cappellani militari. 


LO SCIOPERO DEL GOTTARDO 


La Nuova Gazsella di Zurigo pub- 
blica da buona fonte i particolari seguenti 
sui disordini ch'ebbero luogo il 27 e 28 
luglio a Goeschenen : 

Îl 27 di sora, verso le 0, scoppiò un 
sommossa di operai. ln quella sera i mina. 
tori dovevano, dopo aver posto il fuoco a 
| una mina, ritornare al loro lavoro. Ma est 
| diehiararono all'ispettoro che averano già 
| troppo solfarto pel fumo-6 cho non ripron- 

dorebbero il lavoro finolò ron fossa dimi» 
| pato. Alla risposta dell'ispoitoro che mn 
| ricovore.bero in ocusoguenza cho la mo: 

della loro giorsata, abbandonarono il tunnet 

‘ dichiararono ch'essi non permetterebbe 

ad alcun operaio di penetrare più nell 
| Galleria finchè il toro salario, may fosso qu- 
| montato d'un franco, 

Essi fecero propaganda in favore di que» | 
ata proposta © sino a ieri, allo 3 pomi 
non lasiarono riprendere il lavoro ad 


| 


' 
da Altorf il 
distaccamento di milizia che si era fatto 
chiamare, ed il presidente del comuno eson 
fava gli operai che cocupavano in folla i 
dintorni del tunnel a disperdersi, altrimenti 
si sarobbo costretti ad agire militarmente 
| contro di essi, 


si prometteva lora l'aumento riohlesto. 

ll uignor avre, ch'era partito a mezzo- 
giorno da Airolo , era dapprima entrato in 
trattativo con alcuni operai; ma, questi 
sforzi non essendo riusciti, egli era partito } 
par Altorf subito. dopo l'arrivo delle mi» 

nia. 

Topo un'inttmazione restata vana, da 
! parte della truppa e dei gendarmi, di sgom- 

brare l'ingresso principale del tunnel, presso 
ai cantieri di costruzie i soladti cerca- 
rono di allontanare gli operai cglia forta, 
coll'aiuto del calgio dai loro fucili e delle loro il 
Baionatto. Fgsl riusoirono così a respingere 
gli opera! sino ai cantieri di costruzione e 
2 una casa vicina. od 

Na una gran parto di essi si ‘recò sul 
pondio della montagna, fra' i cantieri di oo- | 
Struziono © l'edifizio dalla posta, Essi sca- 
@liarono di Jà al militi una grandine di 
sassi. Parecchi soldati! no furono* colpiti; 
fecero uso delle armi © 'impegaò un com- 
Iattimonto in tutte le regole; fra. tugiu)- 
tuanti @ la piocola trappa di militi: Questi 
ultimi, pev proteggersi contro la grandino 
dei proiettili ni erano ritirati nello case, 
dietro Jo pareti ed i muri e di là facoring 
fuoco sui loro avversari, 

Dopo che i del Jero erano caduti 
morti o fariti sulla strada, davanti ai can- 
i @ sul pendio della montagna, gli opè- 
rai si ritirarono profferendo minacoio d'in- 
condio ed altre simili, o la tranquillità potò 
eusoro infino ristabilita. 

Coosghenan verno gcoupata da etnea 40 
nomini di milizia o si f600 sapere che, dap- 
sp dove sulla strada sì trovalmero ra- 

lunat più di otto individui , si procede- 
rebbe'colle armivper disparderli. 

‘Sinora,. pochi operai. ritornaropg 3} Jex 
voro j; sono quelli che laygrano a sottimo. 

Per quanio gi può sapere, tro operal re- 
sardno morti; 36 né contano pure tre fe- 
riti tanto gravemento cho si dispera sal- 
varli. Infine cinque o sei sono più loggigr. 
mento colpiti allo 


Ejgean 


Il 30 laglio ultimo il tribunale civile | 


* lato dolla R:usrdi Goescheuen è della Reuss 


il cantoniere di sussidio a quel | g; 


partito vi Goeschenen. i 
D'altra parto, serivono alla Gassetta di! 
Losanna da Altorf, 28, perni ci 
Goeschenet, oggidì dn borgo importante, 
altro volto un misero villaggio di monta- 
confluenta dello due val- 


del Gottardo, ai piedi della grando strada 
d'Italia cho » iuerpici lungo Ja riontagna 
per riuscire al punte del Diavolo, al "Prou 

Andermatt. Goeschenen è sulla 


all'ingrosso, de) qualo s'insalsa un certo nu- 
moro di, edifizi costruiti dal sig. Favro pol 
sotvizio:del suol cantiari. 

Il villaggio stesso mon è molto esteso ; ai 
dara fatica 1 comprendere come "12000 d- 
porai del funnell è tutto il personale tec- 
nico dell'intrapresa pomono trovarvi allog- 

io. Quindi tutto è utilizzato, Jo stallo, i 
fionili"i più oscuri locali. Gli operal vi si 
ammucchiavano in quattro, otto, dodici per 
camera. 

Comprenderete fucilmonto che in mezzo 
a questa popolazione agitata 6 
Violeata, l'idea di 
mpidi progress. 

Il motivo che indusse gli operai 

il lavoro è, dicesi, insuMeienza del sa 


ne sono però altri, 
valità she esisto {ca gli operaia cottimo ed 
i giornalieri: Sono questi ultimi che sono 
a cipo del movimento. 

Ad ogni modo, gli 
cantieri è le 


derli a ritoraaro al lavoro,2na tutto iavauo, 
Però la notte tras 


ina la situazi 

stessa, un avviso venne pubblicato per in- 

vitare i tumultuanti a ritirarsi ed a lasciar 

lavorare gli operai che nou avevano voluto 

bbandonare i toro cantieri. Questo primo 

provvedimento rimase senza risultato. Gli 

scioporanti conservavano la loro attitudino | 
ostilo ed occupavano sempra l'ingresso del 

tunnell. 

I gruppi che si erano già formati la sera 
prima presso all'ufficio di posta, sull 
maestra e uon lungi dal ponte cho attra» 
versa nol villaggio La Reusa di (ioeschenen, 
aumentavano di ora in ora. 

Molti operai , che dapprima tì 6",no te- 
nuti lontani mento , si lasciarono | 
rascinare dall'esemu:; dei loro compagni e 
i unirono gi tumultuanti. L'impiegato della 
posta toniò più volte, wa invano, d'indurre 

abbandonare le vicinanza dell'ut- 


ro allora inviati dall' autorità , sul 

luogo, usa trentina di mi radunati in 
frotta. 

La Gazzetta di Losanna racconta i 

particolari ilello scontro, che durò in 

tutto circa 1j2 ora, come quella di Zu- | 


igo, @ pubblica infine questo telegramma | 5°ci 


la Goeschenen, 29 luglio : 


| LasSiitto: può irangal amento; L'afisio | SP tarata 


di posta, ch'era stato chiuso iori fra le 5 
le 0 di sera, venne riaperto, ed 
deile corse postali ha potuto effettuarsi com 
al solito. 

Un dispacoio del 31, giunto ieri a Gine- 
vra, ammuncia cho tutto è terminato a Goo-. 
aclienon 0 clio Il lavoro è stato ripreso da | 


| giovedì matti 


L'EX-PRESIDENTE JOHNSON | 


Un telegramma da Nuova York annun- | 
cia la morte di Andrew Johnson, già pre- | 
idonto degli Stati Uniti d'America. Fra | 
nato nel 1808. Entrò nella legislatura nel 
Lominato gover 
ipiraro del suo | 
lottare 
sidonto del Cangreaso degli Stàt: Vniti John- 
son ebbo questo diverse cariche como can- 
didato del partito demoeratico, il partito 
allora favorevole al mantezimanto della schia- 
vitù © agli intoresaì particolari del Sud. 
Però egli gi soparò dal partito allorquando, 
dopa la primia elezione di Lincoln, i sena- 
tori del Sud diederò lo loro dimissioni. In 
questa circostanza egli protestò contro gli 
atti dei seceasionisti. Alla rielerione di -Lin- 
coln fu eletto vico presidente. Dopo l'assas- 
sinio di Lincola nel 1865 egli preso la di- 
rezione degli affari conformemente alle di- 
spoalzioni statutarie americano  s'installò 
alla Casa Bianca. 

L'amministraziona di Johnson venne com- 
battuta in varii modi e son note le voci 
poco lusiaghiere che corsero sul di lui conto. 
le passioni e gli interemi dei partiti erano 
in giuoco e Johnson non seppe calmare e 
disarmare lo une e gli altri. Lo elezioni 
dol 4867 gli furono eetili e la sua posi 
zione divenne sumpro più critica. Un pro- 
amo clamoroso, senza precedonti negli Stati 
Uniti, ebbe Iuogo contro di lui. Il Senato 
a deboliisima maggioranza lo assolse, ma le 
piasioni raddoppiardno d'intensità dopo que- 
sto auo effimero trionfo, finchè dopo una se- 
rio d'attaochi e di rappresaglie, d'ostilità 
legislative @ di veti presidenziali; gli suo- 
aedetto nella presidenza il generale Grant. 


della medaglia d'oro l’aratura a vapore 
col sistema Selmi, di Sianghella 


+ guonto telegramma da Sign, 4 


(sricti, STEFANI) j 

Vienna, 4. — Tl conte fin 
terrompendo il suo congedo; giunse qui 
oggi dopo mezzodî, proveniente itnlle 
proprietà di Terebes, ita Unghieria. ' 

Semtandor, 4. — I oseliati‘turono) re 
spinti sulla riva sinistra dell'Ebro. 

La città di Viana ‘fu press “dopo un 
accanito combattimento. “Le triippo \fe- 
cero 150 prigionieri. 

La città di Logrono fa sbloccata. 

Puycerda, 4. — Martinez 


| incominciò ieri mattimta Dombertare il 
forte ‘di Seord'Urgeli |“ IWEt? 


Torino, è. — L'adunanza dei 
tati dell'opposizione ‘ha'stabili è’ 
ricare il presidente Depretis, 
coi deputati dell’opy 
provincie sulle qui 
agiteranno nella prossima sessione della 
Camera. \ 

Tondra, 2. — Ieri il principe Um- 
berto si è recato in vettura e visitare i 
sobborghi del Westend. 

S. A. partirà oggi, col suo seguito, 
per le provincie e visiterà probabilmente 
anche l'Irlanda. 

Londra, 2. — Nell'Hyde Park ebbe 
luogo un meeting per chiedera la libe- 
razione dei feniani. Vi assistevano 5 de- 
putati irlandesi. 

Neio-York, 2. — L'ex-presidente An- 
drew Johnson è morto. 

Venezia, 2. -- Il Tempo ha il ve 

< lori, 
nel pomeriggio, presso il ponte di Krupj 
ebbe luogo un forte scontro, I cristiani, 
sorpresi, sostennero una vigofosa Jota 
sulla strada di Klek 

< I turchi incendiazono le case. dei 
cristiani nei villaggi di Dogliano e Dra- 
zevo. Un'altra legione d'insorti a Nova- 
signe, presso Mostar, procede vittoriosa. 


ROMA al 
siroLi 

Rendita Italiana 5 

liaprosito Nazionale: 
iccoli porsi, 
talioante 


98.90 


Detto emina. 1 
Prestito Romano Blount 


Banca Italo Germanica . 
Bata iadunle e com. 
Otbiigazioni detto 
rioni dette 
Stade ferrato roman 
iguioni dette 
Strade fare, meridi 


BORSA DI ROMA 
2 agosto (ore. 11 1 ant) 


cominciò a faro 78.77 112 fine meso, poi 78 75, 

e in chiumnra 78 72 112. La Rondita pronta si 

teoova tra 78 55 0 78-45 g 
Mol iti è in aumento il Blovat'e Roth- 


Cattolico 80 80 nominale. 

Le Bancho Romane in aumento ‘di 7 lire, 
1465 prezzo fatto. 

In rialzo le Generali 490 a 491. 

În progresso sensibile anche il Turco 4 40 
24 35 fm. 

Piuttosto biferti i cambi. 

Frorcla (3 mesi) 106. 

Londra (8 mesi) 20 #7. 

Ore 21 50. 

(Ore 41112 pon.) 
Stazionaria la Rendita 78. 70./78.77 12 fa. 
Animato le Gonerali pagate 400 50 a 491 fa. 
Il Tarco che apri 44 45 fa. chiude più de- 

Bolo 44 35 lettora: 


NI DI MARE DI MONACO 


ll Zrenta e, Quaranta non si giuoca che in oro, ed il |- Grande Albergo di Parigi, a flemco del Casino. Que. 
st'alborgo è uno dei più sontusi e confortevoli dal litto 
ralo Moditerraneo, Ristoratore, Gran Calfà con Bigliardi 
Gabineiti particolari, Cucina 
alb città © la campagna di 
H 


Lo Stabilimerto dei tia) tn Albergo con 
eleganti appartamuzti. — Ponsione a prezzi moderati per 
famiglio. 
Il aofo Bagno di Mare che le un Casino il qui 
situato sull’altipiano di Monte Carlo, offre à suoi ospiti le 
distrazioni e piaceri che offrivano altre volte gli 
‘stabilimenti sulle sponde del Rerio, Baden-Baden, Hombourg. 


Vi si gitoca la Roulette con un zero; il minimo della 
mesta è di 5 lire, il maximum di 6000. 


Son insensibile pendio ad una 
agerideroli i bagni anehe a quello ri non sanno 
juotare. 


AVVI AVVISO o 
Vendita di Materiali Metallici fuori d'uso 


La Società delle Ferrorio dell'Alta Italia pone in vendita, per essere aggiudicati al miglior offerente, i seguenti Mate 
Metallici fuor d'uso. 
Materi ì depositati nel magazzini della Manutenzione 
in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, SANPIERDARENA, VERONA, PISTOIA e BOLOGNA 


ACCIAIO in guide e ritagli di guide. (./.-/ +0 + -0.0- Chilog. 38,000 circa 
FERRO in guide, ritagli di guide, ecc. ././ (+0 +0 +0 +» »  4,821,000 > 
GHISA da rifondero, in oggetti diversi » 319,000 >» 
Materiali depositati nel ‘magazzini della ‘Trazione 
in TORINO, MILANO e VERONA 


ACCIAIO vecchio in lime, ecc. Chilogr. 10,000 circa 
ASSI sciolti e montati da Iscomodre e elîoli . . . n . » » 21,000 » 
CERCHI di ferro e d'acciaio da locomotive, tenders e veicoli S » 59,000» 
FERRO vecchio in gratelle, lamerino, ecc. È n » 128,000» 
GHISA da rifondere Wi » 45,000 > 
OTTONE  » i ER pil DG RI MI SPE pd SS » 18,000» 
RAME » 47,000.» 


ZINCO, LATTA, L'MATURA ‘è TORNITURA ‘di FERRO, TUBI SOLLITORI di FERRO, ecc. Quantità diverse. 
MACCHINE fuori d'uso per curvare il ferro, per piallare, laminare, ecc. Bindo, Carrelli di vetture americane, ecc. 
ASSI'MONTATI tblti da vettare e vagoni fuori d'uso N. 1800 del complessivo peso di circa 4452 tonnellate. Detti assi 
sono della portata di 6 od 8 tonnellate. Le loro dimensioni principali sono le seguenti : — Asse: — Diametro del fuso 
mqm 65 a 75; lunghezza del fuso mm 135 a 180 — Diametro mm 98 a 110; lunghezza tolalo da 2m a 2m 140 — 
Mozzo delle ruote (in ghisa): — Diametro esterno mm 270 a 310; lunghezza mim 470 a 205 — Cerchioni: — Dia- 
metro interno mm 894 a 910; larghezza m{m 425 a 130; scartamento interno 1m 360 a 4m 360. 
pirla sa 
1 materiali suddetti possono essere visitati nei luoghi ove sono depositati 
Qualunque persona © Ditta potrà presentare un' olferia a condizione che abbia previamente versata all’ Amministrazione una cauzione 
in valuta legale corrispondente. al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, so esso valore non eccede L. 5000, el al VENZE- 
SIMO se è superiore a tale somma. 
Le offerte dovranno essere spedite în piego suggellato all'indirizzo della Direzione Generale dello Ferrovie dell'Alta I- 
in modo che le pervengano non più tardi del giorno 17 agosto p. v. 
| materiali aggiudicati dovranno essere ssportati nel termine di 20 giorui dalla dala dell’aggiudicazione e pagnti all'atto di ritiro. 
Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè l'elenco completo 
contenuti in appositi stampati che vengono i, a chi ne faccia ricltiesta, dalle Stazioni di Torino, Genova, Milano, Bre- 


, Venezia e Firenze c dai Magazzini ove i maleriali stessi sono depositati. 
LA DIREZIONE GENERALE. 


RRROV TELIT ELI PALTA ITALIA STAMESIIA 


minima è di lire 20, il maximnm di 42,000 lire. 
uao. di Lettura ove Do trovano Fato le pubblica 
zioni francesi e straniere. — Conserto ‘mezzogiorno 
ed alla sera. Scelta orchestra. SA 
I Giardini di Monte Carlo che ri estendono in terra- 
pieni dal Casino al mare, offrono, oltre i punti di vista 
* più pittoreschi, delle pameggiato incantevoli tra i Pal- 
ri, , Cactus, Aloes, Geranium, Leandri Ta- 


Ro rinchindomo degli 
chi, dello Case perticolari @ dello Ville ovo i vieg- 
trovano degli appartamenti a prezzi moderati. Sta- 

IR 

fonaco, da Genova in 7 ore; da Nizza in 
265 sont; da Mentone a Monaco in 18 mini. 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


Indispensabile alle Amministrazioni Civili, Militari ed Ecclusiastiche, 
Banche. Case di Commercio, Sindaci. ecc., ecc. 

Con questa stamperia semplicissi completa sì può stampare da sò stessi colla massima facilità, non sol- 
tanto lo carte da visita, indirizzi, vignette, fatture, etichette, ecc., sco, mi bensì le circolari e qualsiasi altro do- 
cumento di grandezza in ottavo, ed ancho in quarto. Il Compositoio è di centimetri 26 di lunghezza 6 centimetri 
19 di larghezza. I caratteri sono în quantità sufficiente per riempire l’intiero compositoio, tenuti a calcolo i mar- 
gini, © gli spazi dello interlinee. 

E libora la scelta fra il carattore fondo © corsivo senza aumente di prezzo. 

L'intiera stamperia con tutti gli accessori è contenuta una elegante scatola di legno a tiratoio di muovo si. 
stema, munita di una placca d’ottone per le iniziali. 

Prezzo della scatola completa lire 50 

Il torchio semplice è solidissimo per stampare con maggiore celerità, si vende separatamente compresi i suoi 

accessori per lire 


Trasporto a carico del Committenti. 
Lirigere lo domando accompagnate ds vaglia postale a Firenze all’ #mporio Mranco-Italiano C. Finzi e C 
via Panzani, Roma Lorenzo Corti, piazta dei Crociferi, 48. 


SI DESIDERA Sd CIVILE ITALIANO 


prendoro in affitto d am: lle Corti di Cassazione © d'Appello del Regno 
DAL 1808 A TUTTO IL 4373, DELL'AVV. GIOVAN: Icon 
i da pure indicazione desi articoli corrispondenti dei codici, già vigenti in Ialia, Napo. 


So astiolo 

eredi aut alla Caria ed ai Magistrati la ricera 
di rilevare con proniezza i paoli controversi. 

ogni articolo del testo colle precise indica- 


age n.8 rando al prato di Lire n 
Tabiioenl (ipograte ©. CIVELLI in Verona; via Dogana, 8; ia 

dn Firenze, via Panicale, 3, in Rotta Foro Tralams, 37; in Torino, via Stat Anselmo, 

‘Ancona, Corso Vitlorio Emanuele. a 


SCIROPPO DI MELONE| COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 


pan IN CANNETO SULL'OGLIO (Provincia di 


prerra Questo gollegio, eo volge al ea 
sto gerre per penriro ire indizi fp ricom lei 
ta Perin Tarso Astnina, Cenina mò 


Regno d'Italia, del comm. 
Serafiut (Volumi tr): 
La suddetta 


accreditati, sonta conto convittori, dei quali molti 
rottifiaata e profumata Frigia 
lioro 
QUALUNQUE MACCHI 
sopra stoffe di sota, lana, oco. 
Presso della boccetta cent. 80. 
Ai rivenditori por quantità non ma 
noto di 0 bottiglie, scontodi= 
convenira 


ione è affidata a. professori 
loma. — Locale ninpio ss 


da disegno, sarta, ponte, 


Deaito n Roma all'Agenzia A. Fn, vi i lavandala, atirattieo, bagni, ssconciaturi 
Flog, yia Cccabore, colo del renta (430) 
rozzo, DI 


GUARIGION E SICURA 
delle 


MALATTIE DEI CANI 


mediante la polvere di Vatryn 
solo rimedio approcato e raccomandato dai veterinari 
della scuola nazionale d’Alfort presso Parigi. 
Rimedio efficacissimo contro tutte le malattie allo quali i cani 
vanno soggetti. Questa polvere infallibile è un vero specifico ed è 


Continuando a mantenersi senza 
miche è werso tuiti, LA LIBERTÀ porrà ogni cura nel meritare sempre più 
la benevolenza di cui il pubblico fa così largo con lei. A tal mopo saranro nell'anno pros- 
«imo introdotti nuovi mi lioramenti nella compilazione del giornale. 

Perchè i lettori possano seguire costantemente tatte le grandi questioni del giorno, sarà 
to un bollettino d! politica estera che riassamerò i fatti principeli, 


Sarà fatto con maggior regolarità 1l servizio delle italiano od estare. 


i Oltre agli Articoli, alle Notizie, alla Cronaca cittadina redatta con cara speciale grazie 
i al ccacorso di vafi nuovi collaboratori, LA LIBRRTA contineerà a pubblicare anche più rego. 


| | 1 prezzi ’a'abbonnmente 


sono | seguenti: Anno 


Liri dda A —_——_lt@rT@@e@eeo@ 

Lire 2 

,* L A L : B E R Î Ah: 

» 0 

por dita l'Italia. per tutta l'Italia, 
Col 1° gennaio scorso LA LIBERTA” entrò el sto sesto anno di vita. Senza doman- TE lei ueglicvoimpenimputk 
dare nà ricevere mai neertn aiuto tranne quello del pubblico, LA LIBERTA ba sperato | industriali. Ha un servizio speciale di talegrazmmi, musimamento {n cecasione di avreni- 
ormai il periodo più difficile per l'eristenza di giornale, e conta oggi fra i periodici più | menti straordinari. 
diffusi dal Rogno. Ogni giorno de pagite di appendice romanzo. 
affotizzione è senza debolezza, moderata nelle me pole-| 1 romanzi che la LIBERTA” pubblica in appendice hanno molto contribuito ad armentare 


la straordinaria diffusione di questo giornale. Siamo lieti di annunziare che per l'anno cor- 
rente l’Amministrazione ha già provreduto una serie di romanzi di axtori rinomatissimi che 
meriteranno sempre più il favore del pubblico. Ne diamo i titoli : 


Durante le sedute del Pariazaento, Di LIBERTA” pubblica una Seconda Edizione più 


Ù larmente che per lo passato, Cronsche giudiriarie, Rassegne artistiche e bibliografiche, Ar- | specisimanto destinata agli Abbonati, la Jale contiene un esteso ed accurat» resoconio 
Ù + tiogli di Varietà, Spigolaturo, Notizie dei Teatri, ece., ecc. e; 0 lo notizie politiche del 
I! miglior mere per abbonarsi alla Libertà è quollo di spedire un vaglia postale all' frazione dello LIBERTA' in Roma, 


24 — Sci mesi lire 19 — Tre mesi lire 6. 


Vendita a prezzi di fabbrica 


Malle Ghiacciaia a perfezionata 


un vero bloeco di ghisecio in 5106 minufi senza. alcun 
Poticolo nì diffcollà o ad un prerzo insignificante: — Fabbrica privi- 
legiata di G. B. Toselli, 213, rue Lafayette Parigi. Daposito a Roma 


MACCHINE 
DA CUCIRE 


senza che questa si 
Prazo della mecchina a due ili ed accesi forma deva 1.4 


forma allungata» 55 
Prezzo della tavola a’ pedalo L. 30 


L'EXPRESS 


Macchina da cocire a mano della più recente costrazione. Finorza di 
lavoto, semplicità di meccaniamo, facilità d'uso, movimento rapido © 


preciso. 


ogni ai 


, a carico del committente: a 


i 


presso Novi, Ferrata o Fumagalli, via del Corso; a Firenzo Cesaro Gs- 
rinei, magazzino inglese, Por S. Maria; a Torino presso D. Mondo, via 


i hanno delia Direzione della Ponte:in Biondi e Vai‘ Pirmicisti di | 


‘Avvertenza. In ulcuno Farmacio si tenta vendere 
equo cstnsignte ilo prole Vel 


Tesio cosposio guarisce grab 
mali astio ta acraioni 4 1a diceston 
Sala sorti, pale mala, stasi 


riate con 28 medaglie dell'Ospedale. 
L'INDISPENSABILE 3 ra 
Macchina a duo fili a mano e che può funzionare col piode mediante si ia all’Orto N. 
Li tarola Q pedale. Non produce ion tati ila persona che la dirigo. ANTICA ACQUA PO Bblci Via Vavezia No 1748 Prc dro 
Ha ‘alcaa fuor. Il poos spazio cho riciido, la sua leggerezza CITA — vapore, 
Ri i dii vero i riesi ata gle |PONTE FERRUGINOSA fara finti Sd di Dini 
È opto 
imitatissimo © irecedenti, questa trp e 

macchina è di molto sccurta è piò ucire la ta la Mi pilo contre. tiro Ri pi dl agio oa 
più ttista Ja più fino: Ogni macchina è munita 85 per rl spl di e ee e 
Lita piccole mor che servo e desc topa una tavola quali 50, pio quarta dal proprio ato, MOI nie i 


Cpu MINERALE SALSO-JODICA DI SALES 
la più Jedica dello cenesciuto 


Si usa in fatti i casi fn cui sono indicati 
ribila come rimedio dalla temperament 
i inc sio, dra gono, Te ceti To pronti, | toi do 
mensenterio le glandole, la oftalmie, anche lo manifestazion 
della pa le e eo iran 


Bi + emoroidali, 


Pejo (cho non esista). Pei 


Frezso compro gligoseseri L'on ij: Irencri Andieo Fomto Pelo © Borghetti, 1 ona press (OQUA MINERALE SOLFOROBO-ALCALI 
5 e Ù NI 
» Ref tti an e e n | Fl'alattl 19, Goro: sir) GLOLTTODORATA IPA SOLFITICA MADNASIACA DI 
ei le e 
ANTIEPILEPTICUM — | WACCHNETTE PER INTAGLIARE IL LEGNO ‘cocco cor Fisc sp i 
" vipurendirn, Qanetica aclreni pia salcila della pel 
) Tree pre Antispasmodica di W. | ADRIA nti tn Toto di "3 RSI vinegia Toppe 
40 vere Ù 
| Wegie di Ber Ermione dal dell È Sue Ko ÎI o tario ci fare sensa studio nà pratica dei bots Sie dope 
ip Dedico E TRE | oggetti, mobili, dtagèrez, pani micchie per atatue , ecc. age E Tengo 
ii ncomandatà mediante È. 8 in più; b per Macchine dal prezzo di Lt 45.in mi tale aor ricalo ‘dl Ponso, Bd è farmbcia Garni, Carol, Corso; 19. 


il solo preservativo, se sì ha cura d'amministrarne ai cani in e- 
g ii stagione, ma soprattutto nell'estate e nell’autunno. È un ecceb- 
lento purgalivo © depurativo, e agisce come stimolante. generale, 
trasportando la sua azione sulla pelle © gli organi della. respira- 
zione. 

La) polvero Vatrya preserva i cani giovani dalla malattia del 
uesta polvere vieno amministrata sono rara- 
rofobia. 


N. 6 pacchetti per L. 6.» 
Emporio Franco-Italinno C. Finzi e C., via Pa 
ti, piazza Crocifori, 48 e F. Bianchell, 


tom: 
TAO del' Pomo 47-48, 


Rendita di lire 25 annue 


1 rimberse di L. 100 allo Estrazioni 
tuito esento da qualunque imposta 0 ritenuta presente e futura 
‘medinate Obbligazioni Comunali. 


Obbligazioni 
del Comune di Urbino 


Queste ObbI i Comanali CAI le migliori lo non solo, 
rea 
RI einem 
non sia effettuato intatto. riga a 


Lire e lire 98 Te e /2000 rimboranbili in lire 590 
‘semestrali di nette Tre 19 ilo 
Touraa 358 sone pagati secia rpese re 


È 


froflo del posonore dei Titoli Comunali 
onala pasta di Obbligazioni delle slut i UERINO (frattanto 
tà i sboraakili in L. 500) 


"ppi 
8 
HA 


eni 


